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Dlsegno dl Franca Bonl -— Parole dl Alba Re- 
gina ~— Musica dl Olnlla Ferre — afflataW 
tntte e tre. 
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— Cosa ei Tuole per accompagnanni in giro per tutta Ia eittá? 
— Un bel coraggio, signora... 

Non illudetevi: Solo se faíto con Vermoulh 

CINZANO 
si puó berc un aperiíivo. 
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— Slgnore, fatemi Ia caritá; evitate che quattro bam- 
bini rimangano orfani questa será st&ssa. . . 

-    — Avete quattro figli, buon uomo? 
— No; ma so che 11 avete vol! 

economia   domestica 

— TI asslcuro: é una donna che vale un Peru', pensa: 
Io guadagno 600 mllrels ai mese e lei, con Pordlne e Teco- 
nomia, arrlva a spenderne un conto e mezzo. 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia    migliore    stoffa! 

r i t orn o quando   Ia   maestra   é   buona 

I due fidanzatl (che ritornano da una lunghiasima Bcap- 
pata fatia dl nascosto ai genitori) . 

Lei:—Speriamo ch© Ia mamma non ai accorga di alente. 
—, Sa,  siccome mio figlio é ammalato, cosi' sono ve- 

nuto Io a sostituirlo. 

Pav. 
Sala:, 
Est. 

Pr ai 
N. eord. 
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un'ora (Tallegria, di poesia, di 

sodíimento nelle aft)se notti delia 

Cittá Meravigliosa, si puó pas- 

sare visitando quel bellissimo ed 

invidiabile locale che é 

» ti 

il ôaÜM' (WUàca 
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ANALISI CMNICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16  (giá Largo Onayannzcs) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 ale 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

Una tazza di buon caffé _ Soltanto 

P A R A   V i* N T   I 

lanostra   domestica 
Anchs noi avevamo una do- 

mestica. Cl servlva, da qua- 
si un anno, e quando se 
ne ando lasció neUa nostra 
casa un vuoto doloroso, 
tanto chs qualcuno dl noi 
purê pianse. Planse, \coine 
si piange quando si ha Ia 
netta ssnsazlone dl perde- 
re qualcosa di caro. 

Hra dawero una domo- 
,s(blca stracíirdlnarla! Oign!! 
lavoro che usciva dalle su*; 
mani Io si poteva n-nz'al- 
tro definlre un cano^avoro. 
Quando faceva bollire 11 
latté, ner esempio. In casa 
ncstra si dava spett.acolo. SI 
Invtavano 1 oarenti e gll 
Bmlc} iritlml e tuttl assiame 
cl radunavamo nella nostra 
cuclna per assisters alia 
bollltura. Trattenendo il re- 
spiro, fjssavamo ora 11 lat- 
te che stava sul fuoco e ora 
Ia domestica che, Impassibi- 
le, attendeva li accanto; poi, 
ad un tratto, essa si ricorda- 
va di qualcosa e sipariva ín 
camera da Istto. o iri sala 
da pranzo. o )n gablnetto; e 
in quell'istante preciso il 
latte. approfittando delia 
sua assenza. come splnto da 
una molla si soüevava oltre 
Vorlo dei rechvente soán- 
rtendosi siblando snl fornel- 
lo. B ouando í* domestica 
acccrreva per afferrare 11 rs- 
{•■■iTjients. ouesto era cosi 
vuoto e cosi pulito che fa- 
ceva placere guardarlo. 

Essa ei era sopratu+to ne- 
cessara. Ogni qualvo^t^ ter- 
minava dl nulire e rlordina- 
r? Ia camera da letto, le 
xnia. pantofole e auslle di 
ml* moarre scomnarivano 
misteriosamente. Si orga- 
nizzavano delle    battute di 

caccia, ma chi alia fine rlu- 
sciva a trovarle era sempre 
!el! E questo sucoedeva ogni 
riorno. Appena ml accorgevo 
delia scomparsa, radunavo 
tutta Ia famiglia e Io stesso 
dír'gevo le ricerche. 31 fru- 
gava dapprima sotto 1 letti 
e sotto gli armadl, poi den- 
tro questi. poi sopra; quin- 
dí si passava nella sala da 
pranzo rovistando tuttl 1 
caisetti, mettepdo sottoso- 
pra Ia pleeola biblioteca e 
cercando perfino tra Targen- 
teria. Le ricerche si esten- 
devano fino alío studlo, poi, 
ouando ormal ognuno dtópe- 
rava dl .rltrovartle, vedevai- 
mo Ia domestica battersi 
imfTovvlsamente Ia fronte, 
correre presso Ia cassetta 
delle spazzature, aprirla, e 
venirci trionfalmente incon- 
tro con le pantofole In ma- 
no. E Io stesso accadeva con 
le snazzole, 11 sapone, il 
denf.íriclo, ecc. 

Vnnnlginno   Rtravorrliione 
KO. i9$onn 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

Poi un glorno ei abbando- 
nó, lasclando nella nostra 
casa, come dioevo, un vuoto 
doloroso. 

Tanto plú che próprio in 
quel glorno cl eravamo ac- 
corti delia scomparsa dei 
mio orologio con catena. di 
un paio di braccialetti, alcu- 
n! anelll ed altri ninnoli, 
tuttl oggetti d'oro massiecio. 
E senza Ia domestica non 
eravamo capaci di trovar 
nlente. 

GIORGINA 

ABSOLUTAMENTE ASEPTICAS, AS LÂMINAS GILLETTE AZUL! 

Ha apparelhos Gillette, 

em   lindos   estojos, 

desde 7$000. 

A sciencia lecommenda todo o cuidado 
contra moléstias laceis de conttahii atia- 
vez a pelle. O uso de navalhas que ser- 
vem a "todo o mundo" foi, ha muito, con- 
demnado pelas summidades médicas que, 
como medida de hygiene, recommendam 
fazer a barba em casa. Porque facilitar, 
então, si uma Gillette custa tão pouco? 
Ha a considerar, ainda, as múltiplas 
vantagens proporcionadas pelas lâminas 
Gillette Azul que, além de serem as mais 
afiadas e econômicas, são as únicas sub- 
mettidas, na fabrica, a um processo de 
esterilização que lhes garante absoluta 
asepsia. Previna-se contra infecções 
perigosas! Barbeie-se em casa, com 
as legitimas lâminas Gillette Azul, somenteI 

£me«^ lamina 
Gillette Azul 

so 

*s 

. mm 
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Taci. Su le soglic 
dei honco non odo  ' 
parole ehe dici 
umane; ma odo 
parole piú nuove 
he  parlano  goceiolc  e 

[foglie 
lontane. 
Ascolta. Piove 
dallc nuvolo sparse. 
Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
soagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini, 
su le ginestre fulgenti 
dt fiori aceolti, 
«li í ginepri folti 
di -coceole aulcnti, 
piove me % nostri volti 
ailvani, 
piove su le nostre muni 
igiíude, 
su i nostri vestimenti 
leggeri, 
su  i freschi pensieri 
cito l'anima schiuãe 
novella, 
su Ia favola bella 
ohe ieri 
füluse, che oggi m'iUude, 
o  Ermione. 
Piove I ma non é aoqua 
dolce, potabile 
pura, sorgiva 
acqua -di nube o di fonte 
vera, 
fresca  e  giuliva. 
No, non é acqua. 
leggera leggera 
che maechia non lascia 
nó impronte. 
M'accascia 
di. dirti o Ermione 
che ê quel puzzone 
ãcl cane che sulla terrasza 
dei vecchió 
stravecchio  inquilino 
impazza 
e appena ei vede 
enirare in giardino 
ei bagna, 
quel figlio d'ttn cane 
e â'una cagna 
bã Ermione ! 
E questa é Ia vera 
Ia  vera ragione 
se   piove   col  cielo  sereno 
coWarcobáleno 
sui nostri vestimenti 
leggeri, 
SIí i freschi pensieri 
che 1'anima schiuãe 
novella, 
su Ia favola bella 
che ieri 
t 'illuse, che oggi m'illuãe, 
o   Ermonione. 

NINO  CANTAS1DE 

HíiiSa 
"8CE   OGNI   SABATO Ccrfanútêt 

SErTlMAN/fLE  l'MORr.1TrCO  -   MUNDANO   -   ILTMSTRATO 

Proprietário 
OAITAHO   CRISTAUn 

Retpoiudilit 
ANTÔNIMO   OARSONARO 

ABBONAMKNTI   8.   PAOLO 
APPirrroBo, AIUO..  to% 
LUSSORIOSO, anno..    Uf 
SATDUACO,   «nno... 1001 

O FPICI :    ' 
JOSÉ'   BONIFÁCIO,   11* 
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NÜICBRO: 
8.  Paolo.. 300 r*!j 
Altrl itaU. SOO I«!4 

— Rldl ancora pen- 
sando alia Conferenza 
dei Mediterrâneo? 

— Macclié! Penso che 
strlngi strlnsi rumanitá 
si divide In dnc conglo- 
merati; da una parte ei 
sto io e dalfaltra 'a pi- 
rat cria! 

scienza e sensibilità 
s ulla rivoluzione dei pianeti molto é 

stató scritto, ma se ne sa ben poço, 
perché, purtroppo, tutti se ne fre- 
gano dei pianeti. 

Mai una volta che nelle famiglie e per 
le vie si senta parlare dei pianeti. E questo 
é male. Parliamone dunque noi. II Neipton 
ed il Galilei stvMarono solo superficial- 
mente il problema. Nessúno dei due, intati- 
to, disse in quale anno avvenne questa ri- 
voluzione. Su tale data gli storoci sono di- 
scordi tra loro, ed io in questo sono d'ac- 
cordo con loro. 

Poço interessa a noi che i pianeti abbia- 
no un'orbita, di forma allungata o circola- 
re; che ogni tanto qualcuno entri neWor- 
bita altrui; che Ia luna si mostri piena una 
volta ai mese. Ntdla di concreto af/erma, 
in propósito. Ia famosa legge delia "tra- 
zione universale", di cui nulla posso dirvi 
perché io non ho studiato legge. 

Ad ogni modo si tratterebbe di far ces- 
sare questa rivoluzione. 

DaWaccurato studio delia mia opera in 
18 volumi sui pianeti, il lettore potrá con- 
vincersi che modi ver far cessare Ia rivo- 
luzione ye ne sarebbero mille, ma che io, 
sinora, non ne ho trovato nessuno. 

Tutto sommato possiamo concludere cht 
fanno benissimo coloro che, avendo ben 
altre gatte da pelare. se ne fregano dei pia- 
neti e delia loro rivoluzione che chi sa poi 
se é vero che c'é. . . 

* * * 

fobia se ne stava beatamente spro- 
fondato in una poltrona, quando una 
mosca, entrata dalía finestra, prese 
a volare per Ia stanza eseguendo ele- 
ganti evoluzioni e audaci acrobazie; 

finché, desiderosa di fare scalo, plano, ar- 
restandosi sul naso di Tobia. 

Tobia, Ia cui ben nota pazienzd era sta- 
ta esaurita, levo rapidamente dcdla tasca 
posteriore dei calzoni una grossa pistola 
automática. 

Al movimento che ne segui'. Ia mosca, 
disturbata, riprese le sue brillanti evolu- 
zioni. 

Pan! Pan! Pan! Pan! Pan! Pan!... 
I proiettüi. seminati qua e lá, scrosta- 

rono le pareti, infransero un vaso di pre- 
gio, perforarono il ritratto dello zio buo- 
n'anima, ruppero Vorologio a pendolo e bu. 
carono i foglietti dei calendário fino ai 31 
dicembre. 

La mosca, non colpita ma stordita dal- 
lo spostamento d'aria, e dei gas delia ba- 
listite, cadde sul pavimento; ma tosto rin- 
venne e, non rendendosi conto dei pericolo 
che le sovrastava. prese a lisciarsi tran- 
quillamente le ali con le zampette poste- 
riori. 

Tobia, con un urlo che nulla piu' aveva 
d'umano, scaraventó svlla mosca Ia pol- 
trona, il tavolo, Varmadio e alcune sedie; 
cosparse il tutto di petrolio e diede fuoco. 

Liberatosi cosi' delia mosca, Tobia, al- 
quanto calmato, ando in cucina a farsi una 
tazza di camomüla. 

111 
LINA  

3    3    3 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 
46 Magnesia Calcinata Cario Erba Y 

II   Lassativo   ideale ÚNICO AL MONDO II purgante   migliorc 
Efficacissimo rinfrescante  delFapparato digerenfce. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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consiglí mediei graáuiti 

LíDUKIIUIIOLG>WUIUW^ 
"FRAGRANTE COME IL FIORE" 

Essenza che piace alia fine signora perché mette 
snlla sua persona, nella sua biancheria, in tutta Ia 
sua casa, 1'odore fresco e sano delia montagna in 
fiore. Profumo che piace ai signore elegante per- 
ché non ne falsa Ia virilitâ, e s'accorda conVaroma 

dei suo tabacco. 
Un campionclno si riceve invíando Rs. 1$ m franf.ooolli 
ai .Rappresentanti e Dlstributori Generali per il Brasile. 

SIBE IíTDA. — Rua Felippo OUvelra, 21 — S. PAOLO 

DAL "RIGOLETTO" 
Del padrone di casa il furore 
se non pago Vaffitto, derido, 
e i fagioli con Vocchio disfido 
se mi punge un interno languor! 

Andiamo verso Ia stagione in 
cui é faeile plgliarsi quello che 
i mediei chiamano "il mal dei 
fieno": per premiinirsi efficace- 
mente eontro questo male che 
mlete tante vittime in una re- 
gione lontana deli'Austrália, ba- 
sta non mangiare il fieno. 

Con itn po' dl volontá riusci- 
, rete presto. Le prime volte sara 
un po' duro non mangiare ifefie- 
no, ma in seguito riusçirá raci- 
lissiino, e verrá un giorno ehe 
potrete vedere il fieno e trovare 
persino strano di averne man- 
giato.   J 

E ora passiamo ad un'impor- 
tante parte dei corpo dell'uomo: 
i peli, quelli ehe, negli uomini 
meno intelligenti, crescono anche 
nel buco dei pâtto. Come é ehe 
Ia natura ha fotnito.i peli agli 
uomini che hanfio meno intelli- 
genza ? V. \ 

E' semplicissimo: madre natu- 
ra é sempre giusta distributriee 
e cosi chi non ha 1'intelligenza 
ha almeno i peli sul petto: me- 
glio di niente.   . 

Questa é poi Ia stagione in 
cui é necessário mangiare alme- 
no una volta ai giorno, e se ê 
possibile anche due: una buona 
mangiata da farsi sempre duran- 
te l'ora dei pasti fa benissimo. 

.Molti ei scrivono per deman- 
darei ragguagli intorno a fatti 
delia própria salute; cosi per 
lettera non possiamo essere pre- 
cisi: occòrrerebbe che ei invias- 
sero il próprio corpo umano che 
noi visiteremmo aceuratamente c 
spediremmo indietro ai legittimo 
proprietário sempre che sia nc- 
compagnato dalle spese per il ri- 

torno. I côrpi umani no» muníti 
di queste spese non si restituisco- 
no. 

Ad ogni modo, moto, ária li- 
bera, ginnastica, dovono essere Ia 
base delia vostra vita; ne abbia- 

ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCuuOS 

OíHCE istl 
09 O.VIGNOLI 

OTOMCTRISTA 

WAliaBADAPQtt 
S.PAULO 

mo già parlato altre volte, ma 
purtroppo nonostante i nostri in- 
segnamenti si vedono in giro 'in- 
eora troppe persone in abiti 
inadatti alia respirazione e ai li- 
beri movimenti. Ma santo Id- 
dio ! Cosa costa andart- da un 
buon sarto e farsi fare tre, quat- 
tro, sei bei vestiti di pura lana 
e di puro taglio ? 

DOTT.  ESCULAPK) 

Specialitá  Italiane 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

IL    MIGLIOE    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GENERI    ALIMENTAR1 

I    MIGLIORI     PREZZX 

Ai Tre Abruzzl 
FRATELLI   LANCI 

Snccessori dl Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10-12     TELEFONO: 4-2115 

EMPÓRIO  ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 

-— CASA   SPECIALISTA   

ítVícKelattgelo'' 
RUA   LIBERO   B A D A R Ó,   118—   TELEFONO: 2-2292 — S Ã O   PAULO 
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AUTOMOBILE 

^toftW* / 
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E9   completamente   nuova   ia   iuiii   i  dettagli 

é 

Sí, é Ia piú bella Che- 
vrolet che i suoi occhi ab- 
biano mai visto! Ma Ia 
bellezza é forse il minore 
dei suoi vantaggi. Essa é 
nuova dal "paraurti ante- 
riore alie lampade poste- 
riori. Osservi il pavimento 
piú basso, senza tunnel, le 
porte e i finestrini piú 
larghi,   Timbottitura   ele- 

gante, Immagini poi que- 
sta macchina sulla strada! 
II motore é molto piú po- 
tente, mórbido come il pelo 
di un gatto, rápido come 
im grillo! E che carrozze- 
ria! Tutta di acciaio, ma 
confoitevole come una pol- 
trona di club. E tuttoció 
accoppiato alia tradizio- 
nale economia di un moto- 

re di 6 cilindri. E' dotata 
di freni idraulici, direzio- 
ne a prova di urto, Azione 
di Ginocchio nei modelli di 
lusso. Scelga una Chevro- 
let e avrá Ia sensazione di 
guidare Tautomobile che 
sta airavanguardia di tut- 
te le altre delia sua classe, 
un'automobile completa e 
completamente nuova. 

E* Vü PBODOTTO DEIiLA GENERAL MOTORS 

per il 
AOBNTI OHEVRODET IN S. PAOLO: 

S. A. B. E. MESTRE e BL.ATOE 
Avenida Rangel Pestana,  1038 

Rua Butantan, 101 

ROSA, MESQUITA & CIA., LTDA. CASSIO  MUNIZ  &   CIA. 
Avenida São João, 587 Praça   da   R&publica,   60 

OTTO PENTEADO & CIA. 
Altri agentl nelle prlncipali cittá  dei  Brasile Rua D. José de .Barros, Itj 



' > 
1 

TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

Dt LIMÃO BRAVO t BROMOfORMIÜ 
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V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia deMa 
nuova lesidenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. SL vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA L1MPAD0RA PAULISTA 
E. L P. 

Telefono 2-4374 e 
2-4376 

Prédio Martinelli 
9.° piano. 
Persta servizi singoli o p^r abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

dal diário di Agatã 
MA.RTBDI' — Sono tutta 

sconvolta! Próprio in questo 
momento ho termlnato dl leg- 
gere 11 capolavoro dl Bl©ono- 
r,a Glun Glun: "Oltre ravel- 
io". Quall fremltl non ho pro- 
vato scorrendo, con Tocchlo 1- 
numidito, quelle pagine im- 
mortali?! 

"Nlçodemo ?! Nlcodemo ?! " 
— grlda Ia mia anima. Ma 
Nlcodemo non risponde. Se ne 
é andato, con le prime íoglie, 
diaperatamente toasendo 11 no- 
me delia donna amata. Ed o- 
ra glace> neiravello. E 11 ven- 

. to ^'autunno porta a tutte le 
donne Ja eco sublime dei suo 
sconsolato  amore.   Oh   eataai! 

MEBlOOLBDI, — Pensoan- 
cora a Nlcodemo e'alie pagi- 
ne immortall ehe 11 auo amo- 
re ha saputo inspirare ad E- 
leonora Glun Glnn. Sono tri- 
ste. Oh come vorrel anch'io 
essere da un Nlcodemo ama- 
ta! 

MEROOLEDI' (será). ' — 
Sola sul balcone sta.notte ho 
sognato. La luna m'lllangui- 
■diva il volto ed una fresca ve- 
staglia di rugiada ml ricopria 
le helle membra. Ho sogna- 
to dl Nicodemo. Ml parea che 
mi earezzaSae U volto e che 
ml tossisse ali' orecchio frasi 
d'amore e dl rinunzia. 

Nel c'elo niangevano le 
stelle. 

GIOVEDI' — Ho 11 volto 
smagrito dalla soíferenza. Oh 
come é triste amare un'om- 
bra! 

VENBRDI'.— Oggi a pran- 
zo hanno servito 11 merluzzo. 
Non ml son potuta frenare e 
il sudor degli occhi mi ha. in 
sull' istante bagnato 11 volto. 
Oh come quel merluzzo, co- 
-si' irrimedlabilmente disteso 
su dl un letto di verde asca- 
rola, ml rammentava Nlcode- 
mo;  oh come! 

SAiBATO — Ho pensato 
tutto 11 giorno a Nicodemo. 
Con quanto amore Io avrel cu- 
raío con quanta .passionalltã 
gli avrei messo 11 termômetro 
ogni due ore! Sublime lellci- 

. tá! Si'! L'amore non deve es- 
sere gioia ma tórme-nto,    la- 

crimá non sorriso. Vorrei 
plangere. Voglio plangere. 
Piango. Ho pianto. 

DOMENICA — Nulla dl no- 
tevole da segnalare circa 11 
mio stato dl animo. Continuo 
indefessamente a soffrlre per 
Nicodemo. 

mÊÊmww ^ 

esaÁ < 
Caixa Postal, 2661 

IJUNBDI' — Felicita! Su- 
blime, suprema, insperata fe- 
licita!  Mi par quasi di sogna- 

é pericoloso andara a ten- 
toni — specialmente quan- 
do si tratta delia própria 
salute. fate dunque Je VO' 
stre compre in una casa 
dl   fiducia,   o   cioé   nella 

farmácia 
thesouro 
pr«parazione accurata — 
consegne a domicilio — 
dlrezione    dei    farmacista 
1   a   r   o   c   c   a 
tico 7 -tele fono 2-1470 — 
prezzi    di    drogheria 
rua do thesouro, 35 - au- 

r 

ú 
<-.:' 
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re,   dl vlvere   un  «ogno  dol- 
ce quanto Irreale! 

iEd Invece no! TH' vero! Non 
6 un sogno. lio incontrato ve- 
ramente Nicodemo; 11 mio Nl- 
codemlo! E' arrivato stama- 
ne. Ha preso In affltto una 
camera, qui, in questa mia 
stessa pensione, ove io piango 
ia notte e soffro il glorno. IM 
ho incontrato nel pomerigglo 
mentre scendeva le scale. Lo 
ho fisaato plena dl mestlzia e 
dl comprenslone. B" giovane 
ti macilento assai, piu* macl- 
lento. forse, deireroe dl E- 
leonora Glun Glun. Oh come 
sono dolorosamente fellce. 

MARTEDI' — Ml ó stato 
presentato. Non si chiama Ni- 
codemo ma Adeodato. Non 
impo ta. Anche se si fosse 
chiamato Gastone lo avrel a- 
mato lo stesso. Cl siamo. par- 
lati. Ho cercato dl fargll ca- 
rire tntta Ia mia tristezza. Ha 
finto dl non capire. Ha detto 
che tra il vino 41 Montefia^ 
scone 6' quello dl Montepnlüi- 
no vi * un'enorme dlfferenza 
e che blsognere^be avere 11 
palato dl llnoleum per non ac- 
rorgersene. Non ho rlsposto. 
Ho compreso che volf/va dl- 
sneratamente nascondere' an- 
che a se stesso Tamara real- 
tá. Oh, goffro che é un p'a- 
cere. . 

MBHiCOLBDI' — Ci siamo 
visti nel pomerigglo. L'ho fis- 
aato ^ lungo nel viso e poi, 
scrollando Ia testa, ho sospl- 
rato: "Oh mio caro! Stama- 
ne siete emaciato che é una 
delizia!", 

— Eh?! — ha fatto lui. 
— Siete emaciato! — ho 

rispostoi 
— Ah! — ha so&plrato, ar- 

rossendo vlolentemente. — 
Beh caplrete. . . sono giova- 
ne ina non sono mica dl fer- 
ro.. . avrei voluto vedere vol 
ai mio posto... Ossia, vol, no; 
non é possiblle. . . un altro In- 
eomma! Ma con Lulu' non si 
ragiona..   .e poi. . . 

— Basta! — ho interrotto 
io— Basta!  VI comprendo! 

Povero amore! Come men- 
tlva! Forse .tentava Uludere 
anche se stesso. Deve essere 
terribile! Sento che questo 
trágico amore ci condurrá al- 
Tavello entrambl. 

GCOVEDl' — Oggl non ha 
fatto che parlarmi di vino. E' 
un-argomento che lo inebria. 
Per farlo contento ho flnto un 
grande     interessamento,   poi. 

non reslstendo piu' all'ango- 
scla che ml atrazlava i'animo, 
gli ho afferrato una mano e 
gll ho grldato: 

— I^a febbre! Tu hal Ia feb- 
bre! 

— La íebbre? — ha rispo-' 
sto lui costernato — Io ho Ia 
febbre? E perché dovrel ave- 
re Ia febbre? 

Ho scosso 11 capo con tri- 
stezsa. 

— 'Dovete averla — ho so- 
spirato — Magar! poche linec 
ma dovete averla! Anche Nl- 
codemo Taveva. Tutte le te- 
rr. Lo ao. é terribile, ma 4- Ia 
consuetudtne! E poi, dovete 
tossire.     Perché non  tossitp?» 

Adeodato!' Adeodato! — 
ho urlato con 11 petto stra- 
ziáto dal slngulti — Pe-ché 
non tossisci? Sfogati Adeoda- 
to! Tosslscl, tos8'sci per me; 
per 11 nostro amore! 

Ma Adeodato non ha tos- 
elto! Ha sacrato ed ha »bat- 
tuto con violenza ^uscio dle- 
tro dl sé. Povero, piccolo, 
grande amore! 

SABATO — E' rlmasto tut- 
to ieri chiuso nella sua came- 
ra con una ragazza. Dovava 
essere 1'iníermlera. Gli even- 
ti precipítano. La crlsi. Ia ter- 
ribile crisi si awicina. Infat- 
ti. Quando si é déciso ad n- 
scire dalla. sua stanza era piu' 
emaciato dei solito. Gli' ho ac- 
carezzato 11 volto e po", con 
você soffusa di tragédia me- 
lanconica, gli ho detto; "A- 
deodato. é vero? Ve ne an- 
drete con  le urime foslie?". 

Adeodato ha fatto un salto 
e ha. borbottato, a gran ve- 
locitá., una strana Mtflnia. "M 
cui ho afferrato aolo le pri- 
me parole. Non le ho capite, 
pp-rt. Eeaé erano; "Tertiue, 
paterque, fateraue". Chissa 
cosa volevano dire. Forse 0- 
ra un inno etrusco, forse un 
canto vich'ngo. Non sapxei. 
Comünque ho ripetuto Ia do- 
manda. Adeodato allora. che 
dopo r'nno etrusco, sèmhrava 
piu tranquillo, mi ha rispo- 
sto che se non era per Ia pa- 
drona delia pensione che si 
era maledettamente affezio- 
nata ai suoi Indumenti perso- 
nali, se àe sarebbe gli anda- 
to da un pezzo senzst meno- 
mamente preo'ecupa,rsí se le 
■foglfe erano le prime o le ul- 
time. 

DQIMENICA — Ahitné é Ia 
fine! Oggi mi ha chiesto un 
autografo per ricordo. Come 
potevo dirgll di no?!  Ho fir- 

pp* 

TiUFUNKEN 
A  MAIS  ANTIGA  EXPERIÊNCIA   -   A  CONSTRUCÇÃO  MAIS   MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SÃO PAULO Telephone, 3-3157 
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Santeii Curltybat Campina* i 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romlilo de Arruda 
R. G«n«ral Câmara, 38-40     Caixa postal 420 Rua Campos Salta, 934 

mato con Tinchiostro viola e 
con Ia morte nel cuore. Oh 
Adeodato,  amor mio! 

LÜNEIDI — E' partito. Non 
ha voluto farmi assistere al- 
ia terribile agonia. Ma lo lo 
ameró lo stesso. E come Ia 
eroina di (Eleonora Glun Glun. 
"Oltre 1'avello!"." 

Peró non comprendo una 
cosa: Ia padrona delia paa- 
slone oggi mi ha restituito lo 
autografo che io giá avevo do- 
nato ad Adeodato. Dice che H 

cento suo aiesso debbo pa- 
garlo io. Chis;á perché? Dice 
che se non pago mette ia co- 
sa in mano ad un avvocato. 
Non afferro bene Tarcano si- 
gnificato di tutta questa fac- 
cenda. Ma forse Adeodato, re- 
stituendomi l'autografo, ha 
voluto farmi capire che le co- 
se terrene non potevano per 
lui avere piu' alcun valore. 

Oh il tapino! II piccolo, ca- 
ro, sventurato, adorabile ta- 
pino! 

*s<*<*oV<*twtH**tfe&tM*fV*r%rf^™^ 

CASA BANCARIA VLBERfO BONFIGLIOII t CO 

MATRIZ: Rua Três de Dezembro, 50 — SAO PAULO. 

'■■  .»■■»"- 

FILIAL: Praça da Republica, 46 — SANTOS 
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esporte   em   pílulas 
estão v 

Vã enxugar gelo, pimentinha ! 
e    s 

As coisas agora parece que vão se achar. Teremos mais uma ro- 
dada para termino dó primeiro turno. O São Paulo confia, agora, no... 
Santos, porque seguiído o tenente Porphyrió prá baixo todos os. . . 
Santos ajudam. Em bima é que são ellas ! 

O Juventus que se acautele amanhã, na rua Javry... 
i # * » 

Luzitano, Hespanha e S. P. S. já estão "enforcados", mesmo que 
o intangível "herr" Aniz Tranchaut não o queira. Quem não tem 
"cumpetencia" não se estabelece, como affirma Ennio, o Juvenal 
apeano. E a Portugueza daqui (da ponta da orelha)  b'em que o tem, 
ainda mais que o Elysin é o novo dirigente technico. » * * 

Para terminar este artigo de fundo. . . sem fundo, diremos com 
o padre Vieira, nosso eonspicuo amigo, que "quem é bom vae viajar 
até prá. . .  Bahia". 

Que saudade de meus 8 annos !. . . 
MAZZO 

O Palestra após magnificentissima e ultima exhibição venceu "in 
totum" o primeiro turno do campeonato de pé bola ãa Liga Paulista 
do tal... pé bola... A quantas andas, Carolina. De "paqueto" na 
coisa não tem nada quevêr o pescoço com. . % as calças. Tudo foi razo. 
Eazissimo. De osso nem um tiquinho. .. Felizmente, porém, tudo se 
encontra no melhor dos planetas. Assim mesmo é que os palestrinos 
querem.'.'. 

»   #   -;f 

— ATa Bahia tem muito coco ? 
— Tem sim sinhô ! 
— Quem é que vae prá Bahia ? 
— Nós não semo não sinhô... 
E assim é que se conta a historia. 
Os "pereiras" dizem que não são trouxas, mas quem não é "pe- 

reira" é o Thomaz, .júe é Mazzonere vae regalar-se como hontem disse 
o Pimenta que está com uma bruta inveja só porque não foi também 
convidado..:'. 

antonio teixeira 
figueiredo 

Elfitii secção se acha de lu- 
cto hoje, pela. morte do nosso 
companheiro de trabalho, An- 
tônio Figueiredo. No meio da 
tristeza, que fez ecoar pelos 
recantos desta redacção uni 
halo de saudade, inclinamo- 
nos diante da campa do- inol- 
vldavel companheiro, fazendo 
preces para que sua memória 
subsista como exemplo de hon- 
radez profissional e de traba- 
lho volvido, sempre, para o 
bem ccllectivo. De Antônio Fi- 
gueiredo guardamos a mais 
grata das recordações. Colla- 
borador insano do "Pasquino" 
e "Novella", gobrava-lhe tem- 
po, com um carinho fraternal, 
para emendar "pílulas" que 
esta secção, escripta ás pres- 
sas, nunca teria a felicidajlc 
de fazel-o. 

A recordação do compa- 
nheiro desapparecldo viverá 
na nossa memória. 

não   vejo   ninguém... 
Com a penúltima rodada, o Pa- 

lestra . . .  não vê ninguém na sua 
frente.  Estamos    sozinhos,    ape-, 
zar da dor de cotovello de muita 
gente "buona". 

Veiamos a collocação geral: 
1,°   Palestra — 1 ponto per- 

dido 
2.°   Corinthians  —  3   pontos 

perdidos, 

3.° Portugueza e Santos — 5 
p p. 

4.° Estudante  e Juventus — 
9 p.  p. 

r,.° S. Paulo — 10 p. p. 
(i." S. P. R.  c Hespanha — 

13 p.  p. 
7.°    Lnzitano  —  16  p.   p. «  * # 

os   jogos   de   amanha 
Fim do primeiro turno. Gia- 

ças a Deus. O "negocio" estava 
enchendo as medidas e se não 
fosse o Palestra e a Portugueza 
jogarem como se deve, este tur- 
no não deixaria saudade. Os jo- 
gos de  amanhã  são  estes: 

Hespanha x Luzitano — na 
Villa Macuco. 

Corinthians x Portugueza — 
Parque S.   Jorge. 

Juventus x Santos — na rua 
Javry. 

O primeiro desses jogos vae 
ser realizado para honra... da 
firma. Ambos já foram degola- 
dos. Naturalmente nenhum del- 
les quer ser...  "rabeira". 

O segundo vae dar pannos pa- 
ra mangas. O Corinthians deve 
abrir os olhos. . .  deste tamanho. 

O terceiro jogo (vamos dizer 
em segredo aos leitores) é o que 
iremos  assistir. 

Depois lhes contaremos... #  * « 

perdeu   a   viagem... 
A. Portugueza, de Santos veiu 

caçar... e sahiu caçada. O caso 
é que o Palestra não esteve pe- 
los autos e,.. apezar do susto 
do empate e das reclamações do 

Tuffy, capitão de água doce, 
pespegou-lhe uma "sapeca" ra- 
•zoavel. N 

Todo mundo jogou bem. .. me- 
nos o juiz, um authentico "sala- 
me"  empai liado. 
"debacle"?   não. 
falta  de sorte... 

* » * 
O S. Paulo em Santos fez o 

King chorar de "réiva". Tam- 
bém pudera. O "moreno" não 
pode fazer tudo sozinho. 

A linha não anda e o resulta- 
do é este: O Porphyrió pisa no... 
calo, o Annibal choraminga e 
tudo no fim  dá em nada. 

Oh ! se o São Juventus aju- 
dar . .. perdendo para o San- 
tos !. .. * »     * 
estudou... e 
tomou    o    trem 

A surra que o S. P. E. levou 
do Estudantes fez o De Domeni- 
eo refleetir. "Pé Ia Madonna". 
Súo, súo, e não adianta. Vocês 
querem ver que os "Estudantes'' 
estudavam de facto e tomaram o 
trem. ..  certo ? 

O  diabo  Os  proteja ! 
* * # 

a partida do palestra 
Partiu para a Bahia a turma 

do Palestra. Vae mostrar aos 
bahianos quem é jogador de fa- 
eto e "caronista".. . perdão 
chronista de tutano. 

Por nosso lado, enviamos para 
a "boa terra", três reporters ati- 
lados ... á nossa custa !. . . 

Valeu 1 Que serviço  "televiso- 
nico" vamos  ter ! 

* * # 

pró   guanabara   tudo? 
Sagrou-se brilhantemente cam- 

peão da Federação Paulista de 
pé bola amador a A. A. Gua- 
nabara, vencendo o Tietê refor- 
çado e tudo. 

Pró Guanabara, nada ! Tudo... 
Parabéns do "II Pasquino" á 

campeã amadora de S. Paulo. 
* # * . 

não      pôde! 
Ainda não "xi xabe" se os 

quatro últimos collocados do 
Campeonato da Liga Paulista do 
Pé no couro caem fora ou não. 

Por nosso lado declaramos, que 
não estamos de accordo em a 
"embromina". 

Realmente é pena que quadros 
como o S. Paulo o o Hespanha 
ou Juventus e, mesmo o S. P. K. 
e o e o Luzitano caiam fora. 
Está tudo errado, mas quem 
nasce pagão,. . 

Os dirigentes desses clubes têm 
as columnas do Pasquino á dis- 
posição para seus "desabafos". 

Então gritemos, gente, enquan- 
to temos pulmão... e a justiça 
ao nosso lado ! A Justiça é a ar- 
ma   defensora  dos esbulhados ! 

* * # 

porque'ninguém 
compareceu! 

Quando o Palestra offereceu 
aquella brilhante reunião de con- 
fraternização de seus associados 
(novos e antigos) só quatro "ca- 
ronistas" appareceram: o Res- 
telli, o Salathiel, o Capodaglio e 
eu. Causou espécie a "ausência" 
brilhantíssima do Mazzone.* Mas 
não havia lugar á admiração. O 
Mazzone guardou a festa... para 
o fim. . . e vae viajar á terra dos 
cocos. 

"La donna é mobile"... 
* ■» * 

uma bella festa 
do   picein   f.   c. 

Os jogadores do Picein P. C, 
prestigioso clube extra official, 
offereceram um jantar ao seu 
presidente, sr. José Picein. Foi 
uma bellissima festa, a que o 
"Pasquino" esteve gastronômica- 
mente presente. 

p A R A V E   N T I 

il miglior ca ffé nel paese dei caffé 

TRA GM  BI/BMBNTl  INDISPE1NSABU.I  ALLA  VITA, 
CE' L^ACQUA. TRA LE AOQUB, QUELLA INDISPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA DKJESTIONE E' 

Acjua Fonialis 
LAPIU' PURA.pi TUTTE LB ACQÜE NATÜRALI,  ■ 

CHB POaSIBDB ALTB QüALiPTA' DÍURETICHB. 
 o  Dí   "GARRATOBS"  B MEZZI  LITRI   o  

TELEF. 2-5949 
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píccala pasta 
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COMBUSTIBUJB — 11 de- 
stino delia magglor parte del- 
le bombe é próprio quello di 
linire in bolle dl sapone. 

DIPLOMÁTICO — Vi ab- 
biamo detto piú volte che noi 
non facciamo parte deirorchp- 
stra ufficialé. Quando cl rife- 
viamo ai trasferimento dei ma- 
gnífico Oomm. Castruccio, 
non esterniamo im desiderio: 
reglatrlamo unMnformazione, 
— cçsl come quando riferla- 
mô cbe S. E. rAmbasciatore 
é non solo un gentllnomo, ma 
anche un diplomático distinto 
e canace. Ora Tesperienza ha 
tlimostrato che le nostr© in- 
formazloni sono ge.neralmen- 
tp esatte e semnre tedelmente 
riprodotte. Infatti. nel doppio 
caso snecifico, mentre per 
rAmbasciatore non si sen tono 
che parol« di ammirazione e 
rle^notto, altrettanto non si 
puó aiffermare per 1'invitto 
Commendatore "vae-nâo^vae". 
11 oiiale, poi, che tomi o non 
torni, a noi ee ne 'nteressa 
un bel uulla. Noi abbiamo det- 
to che non torna. e.gli ha as- 
aerito che torna. Per metterci 
^'a-cco^do « oo-ntentare un po' 
tuttl, «i ipotrebbe íar voai: si 
ta. torriare, e poi, dopo oual- 
ch» sptt^mana, lo si snedisne 
definitivamente. Offriamo Vi- 
dea Kratu'tamefntç, senza il 
minimo scopo di lucro. 

BIIiANOfmE — Tia Ma- 
rio Missiroli e Cueiielmo F^r- 
rero corre Ia stessa differen- 
7.a. che passa tra un pactliac- 
oio « 11 tenore Ca^uso. Si ca,r 
pisce ch© Missiroli Timane 
semiiTe un pae:liacc!o anche 
ovft ai suoi acrobatismi gior- 
naMstici si asrgiungano le pru- 
dlzloni comcassate e .profonde 
idi un esperto di nolitica este- 
ra come Bruno Putíri Advo- 
gado. Qi'es'to: il fuorusçito 
Dante Alighieri disonorava 
-con le sue invettive Fioren 
za? í posteri di selcanto a^nni 
dopo non snlo sosteneono di 
no, ma «ífermano ©zla.ndio 
che s© ii.tia.lci;no si ^icorda an- 
cora dei guelfi. é per^bé con- 
tro di lorn .«'ere-e g'usta-npiin- 
to 1'lmmortal© figura dfil ghi- 
hellin fuggiasco. Ora fra sei- 
centn anni chi vivrá. ancora? 
Msrlo MisB'roli o Gugllelmo 
Ferrwp? Cl semhra ch» Ia 
sentenza sia COBí poço arduia 
che v>v sentirfleia ppiatte^nre 
non occorre da vero soomoda- 

re i posteri: puó pronunciar- 
la a^che un contemporâneo 
dalle pW limltate prete-se di 
secolare sopravvivenza, come, 
verbigrazia, Bruno Putíri Ad- 
vogado, Vincenzo Serio di San- 
fEfremo Veechio, il Commen- 
datore Attllio Venturi Preside 
o Paolo Colella di Polignano 
a Maré. 

CONNOTATO — Ma questo 
Casade! é un nuovo Clasadei o 
6 quel Casadel nostra vecchia 
conoscenza, che picchiava i 
bamblni e aífermava poi di 
strafottersene? Se quel desso 
egli é, tutta Ia sensibilltá gll 
é venuta fuOri aoltanto ora? 

MABTUSCELM — 500. 
INO. GEliPX — Puó esser- 

ne sicuro. Michelin Pinoni é 
11 piú grande compratore di 
ferrivecchi líhe esista oggi 
sulla piazza. 

OOMOIMSTA Per ottene- 
T« tutte le facilita, che cerca- 
te, noi ei serviamo de-i "Li- 
vro Vermelho dos Telepho- 
nes". Avete visto com'é aceu- 
rata, el^eonte e Drec'&a Ia De- 
clina Bdizione. relativa as1' 
nnni 1937-1938? Razional- 
mente classlficata e tecnica- 
mente perfetta, ouesta Bdizio- 
ne é venid.uta a 25*000 il vo- 
lume. Un prezzo irrisório se 
si considera auale mole di 
pre^ose informazioni essa puó 
otfrirci. con facilita, esattezza 
e rapiditá. 

SPETTATOBB — H sueces- 
so che staottenendo Ia Com- 
t>aen'íi. di Operette ítalo Bei- 
tini-Franca Boni é meritato. 
ed il 'Pubbnco accorrerá per 
un pMzo alVelegante teatro di 
Rua 24 dfi- Maio. I pienoni re- 
gistrai' «ino ad ora, dimostra- 
no chiaramçnte ilfavore con il 
auale viene accolta questa se- 
rie d' s^^ttacoli. 

OOT.T-F/íA -— Siamo in gra- 
do di informarvi che ma dol- 
le verificbe che venne a tarei! 
ouasi misterioso inviato snc^ 
ciale per ia stampa, rieuar- 
dava Ia -caTiacitá professlona- 
le dei componenti Ia Redazio- 
ne d^lla nostra nreclara con- 
frat©l1a "Fanfulla". La veri- 
fica, cbe si svoise con un esa- 
mo oraifi individnale. nortó ai 
piVi snddisfacpnt' risultfltl. di- 
mostrando inenuivocabilmen- 
to ciie il Redattoio da Lodi í 
coBt.itnito da giornalisti di 
rrim'ordine, che conoscono Ia 
técnica e Ia fraseologia    pro- 

fessionali a meraviglia. - Pos- 
siamo aggiungervi che tutte 
le risposte date daçli esamina- 
ti, vennero fedelmente steno- 
grafate e oostituiscono i docu- 
menti probatori delia sodd.i- 
3facente verifica. Anzi, per Ia 
in(|i»crezione dello stenogra- 
fo, siamo in grado di pubbli- 
care' le prove sostenute dal no- 
stri valórosi eolleghl di Rua 
Libero Badaró, e noi non tra- 
lasceremo certamente di of- 
frire ai nostri lettori, nei 
proFsimi numeri, i mirabiii 
saggi di terminologia giorna- 
listica che vennero fuori dai 
multipli interrogatori. 

AMICO Cn.IEGIA — 31 sa, 
quando noi spiechiamo il vo- 
lo, é perché abbiamo giã col- 
laudato le eliche e 1© corazze 
ali© piu' eslgenti prove dei 
nostro ibaiipedio Questa pri- 
ma quindicina di settembr©, 
rabb'amo spesa nella sistema- 
zione técnica dei progetto dei 
"Numerlssimo 1937". ineao- 
rabili come le pulei e puntua- 
11 vcome Peeclissi, il 16 siamo 
scesi- in piazza, armati fino ai 
denti di lápis e stilografiche, 
lanciandoci ali' assalto dei 
coloniali oon le fatidiche pa- 
role: 

— A chi rannuncio? 
—^ A noi! 
Per il varo de-lia nostra an- 

nuale ç natalizia superdread- 
nought, non mancano ora che 
90 giorni. La chiglia é colio- 
cata, 1© costole (nostre) son 
dure. Chi spera d'e&ser rispar- 
uiiato é un illuso © chi -tenta 
di svignarsela un íesso: chi 
non é presente- nel "Numerls- 
simo" é contro dl noi: gioca 
Ia nostra simpatia. Ia nostra 
protezione. Ia nastra amici- 
zia. Noi non facciamo que- 
stione di danaro, di prezo, di 
palanche, —facciamo questio- 
ne dl adesione. di presenza, 
di solidarietá. Chi non rispon- 
d© ali' appello é un nemico1 

dei Ciornale, e quindi delia 
Pátria, poiché delia Pátria 
questo giornal© é 1'esponente 
plu'  simbólico  e puro. 

Coloniale! 
Bada pieró che non basta a- 

derire. Se da un lato ei dái 
Tannuncio e dalPaltro ei por- 
+i via un sacco di tempo, il 
baratto ei diventa passivo, e 
Ia tua adesione íinisce col va- 
ler© un bel fico, come Ia fa- 
rina dl Argante Fannucehl. 

Puoi dlr si — ma se hai 
intenzione di dir si, devi dir- 
lo súbito, "logo de cara", sen- 
za   rinvii,   proroghe.   "conver- 

CHAMBRE 
deTRlCOLlNE 

LISTAS LARGAS 

65S 

sas í.aias" td altre cimici psi- 
cologiche   dei   perditempo. 

Anzi, se tei veramente in- 
telligente, preparati ! disegni, 
gli originaa e le palanche: 
quando ti darerao ronore del- 
ia nostra visita, ei rifili tutto 
e buona notte. Cl guadagnevai 
ti "time" tu, ei guaJagneremo 
il "time" noi, e, te é v.ero che 
"time is money" — arriechi- 
remo  tutti  in  giorni  novanta. 

Diós lo quera — y hasta 
luego! 

LudoviccKLazzati tira lê cuoia —ovvero: Ia morte delPavaro. 
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Granité di Uno 
*       e Seta 

Dl  TUTTI  I  COLORI 

OFPEBTA SPECIALE 

Larghezza 70 cms. 

Metro 

I3$500 

CASA  LEMCKE 

■ 

S. PAULO — RUA LIBERO BADARO', 303 

SANTOS  —  RUA   JOÃO   PESSOA,   45/47 : 

AO   MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1000 

COMPRA   E   VENDE 
Maccblne da scrivere,  macchlne reglstrntrlcl,  di calcolo 

, e di sonune. 
Casseforti e Archivi di acclaio « In legno per scrittoio 

In generale. 
Grande assortlmento di macchine rlcostrnite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

DAL "TROVATORE" 
Ah! Vatmor, 1'a/mor ond'ardo 
le gaurisca il raffreddore! 
sperda il sole d'un suo sguardo 
dello stomaco ü fortor. 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."   massimo   Rs.   10:000|000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di chequei 

II    g e 
Quando 11 nostro vecchio 

amico Baclccia, genovese puro 
sanguej declse dl stabllirsl in 
Scozla per aprlrvi una piccola 
trattorla tuttl gll parlammo 
delia proverbiale ararlzia deg- 
11 scozsfesl. 

Uno idl nol gll disse: — Lo 
sal o non lo sal cosa si ia per 
impedirc che ad uno scozzese 
gll venga 1! mal di maré? 

— No. 
— 1^) si appoggia alia mu- 

rata dl poppa, poi gll si mette 
in bocoa uno scellino. Anche 
con 11 piare plú tempestoso Ia 
sola idèa dl dover restltuire Ia 
moneta Impedisce alio scozze- 
&e dl d^ire dl stomaco. 

Un áltro raccontó 11 seguin- 
te aneddóto: — una volta due 
scozzesl entrarono in un çaífé. 
Purtroppo non avevano.cbe 1 
denari per una sola consuma- 
zione. La ordinarono e Invece 
dl bersela, meta per eiascuno, 
Ia lasciarono sul tavollno e at- 
tesero gll eventi. A un certo 
punto éntró nel catf^ un co- 
mune amlco. í due esc'amaro- 
co: '■'■—iFlnalment.e! As^ettava- 
mo próprio te. Vedi, ti aveva- 
mo preparato raneritivo Pren 
düo. — E voialt-1? — Noi? 
Abbiamo glá consumato. 

L'amIco vuotó II biochiere e, 
pol commosso per 11 gentile 
pensierp, s!ccome non era scoz- 
íeise. disse: — Ora tocca a me 
ad offrirv' qualche cosa. Pre- 
go, preeo, senza comnMmenti. 

E ordinó tre whisky. 
'Baclccia riae sottq i haffi e 

innrino-^ó:^—Oi'estonon -5 nie-n- 
te! Una idomenica, visto che 
fuori faceva moHo freddo, due 
scozzesl e uno strozzino entra- 
rono 'n. una chlesa protestante 
per ascoltar» ia predica di un 
pastore anglicano. Dono Ia pre- 
dica venne annunziata dal piil- 
pito una íiuestua per i poveri 
delia narrooohlia. A +nV annnn- 
zlo Io strozzino imnalMdí. sven- 
ne e 1 due scozzesl ne aP'Prof1t- 
tarono per portarlo fuori dalla 
chies a. 

— Ali ora tu li çonosci bene? 
— gridammo In co-o. 

— (Jonoesco gli scozzesl 
emanto voi. Perô voi non co- 
noFcete il penovese. 

iLa será stessa Baclccia sMm- 
barcó per ia Scozla e dopo 
a"'iattro settimane 'dl piccolo 
pabotaggio dlscese a Glas- 
gow. 

Aprl súbito una piccola trat- 
torla neTa speranza che ]'o- 
dore delle trenette col pesto 
attlrassero in noco tempo una 
numerosa c^entela. Ma i 
bvoni elascowiti si fermava- 
no oualche minuto davanti ai 
locale si saziavano con l'odo- 
re noi se ne andavano per i 
tatti lo-o. I rari flvvRntori pre- 
tPTidp-vBno srenderfi poço e 
miamglare molto. Cera tra 
ess' nn dottor© che Baciocia 
trattava con tutti 1 riguar- 
dl. lusingantãiosl che 11 me- 
dico     flnlsat»  un     gioruo   o 

o v e s e 
faltro per consigliare ai 
propri pazlenti Ia cura del- 
ia cucina genovese per ri- 
mettersl presto in salnite. 
Ma 11 medico era dlCfidente 
ai massimo grado. Una volta 
Baclccia gli domando: — 
Dottore, lei che fa quando é 
raífreddato? 

lE 11 medico, per paura.che 
.gli acroccassero una consul- 
tazione, rispose: — Quando 
sono raífreddato? Starnuti- 
sco © tosso 

II genovese capí che soltanto 
l"nteresse poteva smuovere gü 
scozzes'. Cosa fare per rendp- 
re interessante Ia sua' tratto- 
rla? 

Studié il problema per una 
settimana. Alia fine si batte Ia 
fronte ed   esclamó: — Stupi- 

«jeàcictaú 
Comprate le vostre 

"allianças" nella 
CASA MASETTI 

Importante — Tuttl 1 
nostri pregiati clienti rice»- 
veranno gratuitamente un 
tallone numerato con dirit- 
to a concorrer© ai sorteggio 
dei 6 riechl premi esposti 
nelle nostre vetrine. 

II sorteggio sara basato 
sul risultato d©lla Lottoria 
Pederale dei 29 Settembre 
c. m. (Carta Patente n.° 
120). 

Visitate Ia 

CASA MASEITI 
jielle sue nuove installazionl 

RUA    DO    SEMINÁRIO 

131-135 

Tel. 4-2708 e 4-1017 



I i t li 
do! L'1'dea é cosi sempHce! 

L'indomani 81 avvlcinó mi- 
steriosamente ai pastnanl che 
i pochl clienti avevano appeso 
neiranticamera e dopo aveme 
vlsltato le tasche disse: — 
Fatto. 

ill glorno appresso 11 nume- 
t-o degll avventorl raddoppló. 
Il.genovese ripeté Ia laancvra. 
Che vuoi vedere? In capo a 

■qiuarantotfore 1 clienti diven- 
tárono sciame folia molftudl- 
ne Facevano ressa, venlvano 
alie manl per entrare nel lo^ 
cale Occorsero una dozzlna dl 
pollcemen per regolare l'ln- 
gresso Tutta Gliasgow voleva 
premdere i suol pastl nelia 
trattorla dl Baclecla. 11 geno- 
vese cantava frégandosl le pal- 
me: 

VENDONSI 
Ricette nuove per vim 

nazlonall: che possono ga- 
reggiare con vlnl stran'erl, 
rtllizzando le viaacce p^r 
vino fino da pasto. — Per 
dimlnuire 11 gusto e rodore 
dl íragpla. 

Fare Tenoelanlna: (Co- 
lorante naturale dei vlno). 
- Vnl blanchi flnisslml. - 
Vlnl di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottlglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibl- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Cítrato idi magnesia, 
Saponl, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove industrie luc: ose. 

Per famiglia: Vlnl blan- 
chi e bibite ig'eniche che 
costano pochl réis 11 litro. 
Non ocorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OUNDO 
HAJÍBIKBI. Rua Paraízo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vlnl nazonali, stranieri, 
acidi, con muffa, ecc. 

Ora Baciccia 
degll osti é il re 
come Baciccia 
alcun non v'é. 

Ogni avventore uscendo si 
metteva le manl in tasca, si 
frugava ben bene, poi, con una 
certa ária di disappunto, dice- 
va:    —Bah! Sara per domaui. 

E Tindomani tornava trasci-. 

99 ''I Campioni Assoluti delia Sorte 
vendettero Sabato, 4, il, biglietto delia Federale N.0 11428 

premiato cou 

Mille Contos de Réis 
e Io pagarono ai seguenti signori: João Pedro Rodri- 
gues, infermiere deUa Santa Casa, a Chavantes; An- 
tônio Luizão Garcia, conunerciante a Chavantes; Casa 
Bancaria P. Leite & Cia., per conto dei sig. Joaquim 
Egydio de Oliveira, Anuninistratore delia fazenda Sta. 
Joaquina; Banco Coromercial do Estado de São Paulo, 
per conto di un cliente; D. Maria Ferreira da Silva; 
Banco do Brasil, per conto di clienti. 

9 DI OTTOSBE -— PEDEBALE — UITALTBA VOLTA! 

2.00 O t O00$ooo 
ANTUNES    DE    ABREU    &    CIA. 

\      15 Novembre, 1-B — S. Paulo 

nandosi d'etro un   codazzo dl 
amicl, una turba dl conoscenti. 

Baciccia ei scrisse: — Gll 
affarl vanno a gonifie vele. In- 
casso trecento sterlino ai glor- 
no.. Ho trovato 11 trueco. 

Gll telegrafammo: — possi- 
blle? Ch» cosa hal escogitato? 

Baciccia ei rispoise con una 
cartolina postale: — Per due 
giorni ho lasciato sclvoiare 
nelle saccoccie dei pastranl 
dei miei clienti un paio di 
sceilini. La notizia si é spar- 
sa per tutta Ia cittá. Qccorro- 
no é vero sette e^brei per stro- 
pieciare uno scozzese solo, pe- 
ró basta un solo genovese per 
stroplcciare 7777 scozzesi mes- 
si insieme. 

mmm N. 88 liscie   econ 
punta di sughero 

DI ALTA QUALITA E 
DI  BASSO  PREZZO 

e che stanno distribuendo durante questo 
mese migliaía di cheques da $500 fino a 200$, 

oltre a molti premi per ün totale di 
135:000$000 

FUMI SOLO SIGARETTE N,0 88 
PACCHETTO $500 

La 

u 

: 

migliore  cucina  italiana 
il  miglior  vino 

nelia 

GROTTA    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

Rua do Senado, 51 
*l*0»*^0*tj>l^0»t^0*jlÊ*0t*M0¥&0*^t*l****0*&Kp**f* 

D R.    T I P A L D I 
Medicina e Chirurgia in gsnerale 

Cura specializzata: ulcere varicose, eezemi, 
cancri  esterni, variei,  emorroidi,  malattie 
venereo sifilitiche, gonorrea e sue complica- 

zíòni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Cônsul ti     a     qualunque     ora 

Degli antichí sovrani carolingi, 
rion restan piú vestingi. 

«MI«^ 

• 

R.LIBERO BA0ARÓ,466 100 METROS 
?H0Hí:Q-r52.34\   OOMARTINELLl 
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fuaci spEttacaln 
La ckiusura delia Grande Esposizione 

COMM.   FRANCESCO  PETTINATI 

Domenica scorsa,'^2 corr., ,ii 
cMusc Ia Grande E.iposizione per 
il Cinqudntenario deli 'ISnúgrazio- 
ne italiana nelln Hiato di San 
Paolo. 

Indtiihiamente, VExpasisione é 
ntaifl nn íucoessó senza, preceden- 
U nelle iniziativr dei genere, cd 
il Commixsario Generale, Comm ■ 
Vranccfico Pettinati, moriiava 
}'omaggio ctie gli espositori, Ia 
stampa locale eã il pemonale lul- 
to vollero presfargli domenica 
.fcomv offrendogli una c.olaziònr 
ali'aperto, che ni-.ivolse in nn,'at- 
mosfera di oordialitá^ed allegrin.. 

Particolare Iode va 'ànclie data 
alie Signore Colóniali che orga- 
nizzando Ia KermesKe pro' Ope- 
re Afixifttenpaii, otteinne.ro dav- 
vero un brillmü^. miecesíto'. Fa- 
cevano parte nAlh Comtnissione 
Organizzatrice le segiienti Signo- 
re : 

A'. D. Eli.sal)etfa Gastruecio — 
^faria Apollinari —Ptera Ven- 
Uiri — A1. D. Renata Crespida 
Silva Prado — Contessa Füomc- 
na Matarazzo — Contessa Mari- 
na Crespi   —   Principessa   Olga 

Alliata di Montereale — Rosina 
Froniini — Virginia Orai — 
Contessa Titina Crespi — Lina 
Angela Bifano — Elvira Del- 
1'Acqua — 'N: D- Liãia Pigna- 
tarl: Matarazzo -— Lena Frisoni 
— Teresa Comenale —- N. D. Li- 
ly Campostano Mataraézo — Aãa 
Frontini, — Contessa Mariangela 
Malarazso — Maria Falzoni — 
MaWella vapponi — Ase De Flo- 
ri t&Wdà Donati—r Maria M. 
Matarazzo — Marchesa Gabriel- 
Ia Nicastro Guiãiccioni — Zelia 
Manerü — Adele Poci — Anco- 
ng Lopez — Sig na Elsa Fron- 
iini — Sig.na Luoiana Apollina- 
ri — Sig." üngaretti — Nena 
Giannini — Vittorina Luzzi Mn- 
rer — Cornélia Çuoco — Ester 
Serpieri — Amélia Amato — So- 
fia Colpi — Adele vanclli -— Syl: 
Ia Pettinati — Valentina Medi- 
ei — Lina Lazzati — Giorgina 
Belli — Maria Virginia Serio — 
Teresa Ferro — Mira Galliera - - 
Srmelina Clerle ■— Nicia Bertoz- 
si — Rina Grazzini — Baimondu 
Serricchió — Emma Buffardi — 
Teresa  Brunetti  —  Giulia  Simi 

— Contessa Amália ■ Mataraeso 
-*~ Contessa Cora Gambá ■»— Bo- 
setta Risi — Arrota Castellotti 
— Antonietta Orai — Itália Al- 
mirante Manzini — Rosetta Fru- 
goli — Ida Lajolo vdlum — Ed- 
garãa Amore — Lia Azevedo — 
Maria Molinari — Sig.na Lilia- 
na Ventitri — Zaira Farina — 
Emilia Namia — Iria Lenci Mo- 
linari — Maria Teresa Lenoi — 
Madia Maãdalena La Villa — 
Lhia    Tcrzi — Rosso — Morini 
— Enrietii — Ismene Comenale 
Botelho -— Cibella — Egle Mar- 
sicano — Françoise Frontini 
Lazzati — Valeria Scatamacchia 
-— Dora Matarazzo — Sílvia Caz- 
zamini Pecchio — Nnccia Ferra- 
bino — Elvira Zweifel — Mario 
Bianchi — Jannette Papini — 
Margot Martins Frontini — ^V<- 
na Frontini — Emma Tramonti 
— Stella Ramenzoni — Ghiliana 

Tomaselli — Ida BaãaelH — ^e- 
ni Tomezzoli — Garavaglia — 
Albino   —   Campana  —   Pomí 
— Bina Vataghin — Lina Ono- 
rato — Bianca Destri — Lueia 
Leonetti — Ada Busca — Aãa 
Bosicilo' — Serafina Marasmo -'- 
Mattalia   —    Teresina    Fasolino 
— "Rosina    Pozzi    —    Contessa' 
Gaetnna (VAragona. -»  * « 

La Grande Esposizione lascia 
cosi un grato ed indimenticabile 
rieordo, nnn solo nella Colônia 
italiana, ma nella interá- Citiá, e 
noi ei congratuliàmo vivamente 
con il Comm. Franoeaoo Pettina- 
ti c con i suoi collaboratori tul- 
ti, non solo per il grande sucoes- 
so oitenuto, ma anche e special- 
mente per 1'elegante eã irrepren- 
sibilc Unea di condotta manienv- 
ta dal período organizzativo alia 
chitisnrn. 

»  *   * 

PROF. MANOEL PEDRO VILLABOIM 
Sabato, 11 corrente, si spensc 

in 8. Paolo il Prof. ManoerPe- 
dro Villaboim, illustre figura di 
giuroeonsulto, professore di Di- 
ritto, parlamentare e uomo poli- 
tico. 

II Dott. Villaboim era nato in 
Cachoeira, nello Stato di Bahia, 
nel 1867, dal Consigliere Manuel 
Pedro Alvares Moreira Villaboim 
e da D.a Umbelina de Oliveira 
Passos Villaboim. 

Feee il corso di Selenze Giu- 
ridiche e Soeiali in Recife e ap- 
pena ottenuta Ia laurea fu no- 
minato Promotore Pubblico dei-. 
Ia Gapitale delia Província di 
Espirito Santo, e, in séguito, sfiu- 
dice nella stessa cittá. 

Nel 1892, dopo un brillante 
concorso, conquisto Ia cattedra di 
Uiritto Amministrativo nella Pa- 
coltá di Diritto di S. Paolo, cat- 
tedra che oecupó fino ai  1931. 

Era una vera autoritá in que- 
stioni di Diritto Amministrativo 
ed csercitava Ia professione da 
45 anni, con corapetenza e cor- 
rettezza.     . 

A S. Paolo entro a far parte 
dei Partito Bepubblicano Paoli- 
sta ove oecupó varie cariche im 
portanti. 

Pu deputato alia Gamera Sta- 
tale in due legislature e fu mem- 
bro delia Commissiono che nel 
1911 fu incaricata di riformare 
ia Costituzione dello Stato. 

Nel 1915 fu eletto deputato 
alia Gamera Federaie e fu mem- 
bro delle Gommissioni di Dipio- 
mazia e Trattati e di Giustizia 
o Pinanze. 

II gruppo parlamentare dei P. 
R. P. Io scolse a suo "leader" 
nel 1927 e súbito dopo fu nomi- 
nato "leader" delia maggioranza 
deKa Gamera, in sostituzione dei 
dott. Júlio Prestes. 

Nel 1923 fu eletto membro 
delia Gorte Permanente d'Avbi- 
trato deli 'Aja, âmbito 'onore eon- 
cesso fl giuristi di faiha mondia- 
le. 

II Partito Kepubblicano Pao- 
lista Io elesse nel 1936 vice-pre- 
sidente delia Commissione Diret- 

tiva e nel maggio di quesfanno, 
Presidente. 

L'estinto lascia nel lutto: In 
moglie d. Gonceição d'AviIa Vil- 
laboim. I figli: d. Zilda Villa- 
boim de Carvalho, sposata con il 
dott. Oscar de Carvalho; dott. 
Henrique Villaboim, . avvoeato, 
sposato con Ia sig.3 d. Gilda 
Gosta Villaboim; d. Laura Vil- 
laboim. I nipoti: Sylvio Villa- 
boim de Carvalho, studente di in- 
gegneria; sig.na Lúcia Villa- 
boim de Carvalho; c i bimbi He- 
lena, Heloísa, Pabio, Raul, Pa- 
nando ed Henrique Villaboim. *  » «- 

I funcrali, che ebbero luogo 
domenica, 12 corr., riuscirono 
imponenti, e tutto il Brasile ha 
prestato uijanime e eommovente 
omaggio alia figura deirEsten- 
to. 

Alia Pamiglia Villaboim il 
"Pasqiuno Coloniale" rinnova le 
piú sentite e rispettose condo- 
glianze. . 

pubblicazioni   riceyute 
"Algoãonero" — "Defensor 

integral de los intereses dei Cam- 
pesinato en general". II n. 73 di 
questa importante pubblicazione 
diretta dal collega Luiz A. Tor- 
res Villa. 

»  -»  * 
"America Comercial" — Edi- 

ta da "The Gommerciál Musenm, 
Filadélfia".  Vol.  28, n.  2. 

* # »- 
' " Veiga Filho"    —    Note bio- 

híbliografiche  di  Manuel   Viotti. 
« * * 

"Difetti e conformasioni delle 
mani" — di Manuel  Viotti. 

* * « 
"Iti" — "Informador Techni- 

ro Industrial" — il n. 8 di que- 
sta . apprezzata pubblicazione 
egré^iaínente diretta dal distin- 
to collega dott. ing. Henrique 
Simondi: 

* « * 
"Guia" -- de importadores. 

"La suprema, revista americana 
de exportación". 

^—-^  S^^.1. 
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"Boletim    Linotypioo"—H/roo- 

klynj Nòva-Yorit, n.- 3. 
• # ■• ■ 

c       u       11       e 
Durante Ia settimana scorsa 

aono nati in questa Capitale: 
Wilma Bertolacini dei dott. 

Guglielmo Pindaro Vignoli di 
Uomenieo— Michele Romano di 
Ângelo — Sidney Antônio Libe- 
ratore di   Nicolino   —   Renata 
Ohiraldelli di Archimede. » # » 

n       os       z       e 
Snbato scorso, giorno 11, alie 

ore 17, nella Chiesa di 8.  Kphi- 

genia, si sono celebrate le nozze 
delia signorina Ida Romeo, fi- 
gliola dei fu. Ângelo e delia si- 
gnora Vinceqzina Tornincasa Ro- 
meo, col sig.  Pasquale Scielzo. 

All'atto religioso funsero da 
testimoni il nostro egrégio e va- 
loroso çollega dei "Fanfulla" 
sig. Emilio Romeo e ia sua di- 
stinta consorte D.. Annita Curti 
Romoo. 

Ai novelli c felici sposi, giã 
partiti in viaggio di nozze, i ral- 
legramènt e gli auguri piú vivi 
dei "Pnsquino Coloniale". 

D. BOSA BONPIGLIOLI 
Vftnerdlv 10 corr., si speiwe 

alia Casa di Salnte Ermellno 
Matarazzo, ov'erB rlcoverata, , 
Ia slgnora Rosa Bontiglioll, 
madre .dei <7av. Rag. Alberto 
BonflglloH. 

LlEJstlnta, donna dl - rare 
virtú, stlmata da (pianti Tav- 
vicinavano ed adorata dalla 
sua fatniglia, per 11 cui aífet- 
to vlveva, lascia nel lutto: ü 
rnarito, Vittorio Bonfiglioli -— 
i flgll: Mercedes BonílgUoIi, 
vedova Galblatl, Cav. Bag. Al- 
berto .Boníiglioli', Ing. Archi.-. 
mede Bontiglioli, residente a 
Mllana,—> lug, F«rruceio Bon- 
flgHoli,   residente   a   Bologna 

RACHEL,   ARCAMONE 
liUOCinjfl 

gentOe e affettuosa moglle dei 
nostro    compagno    dl   lavoro 

Waldemar Iiuõchinl e. 

—   ia   nuora   Luisa   D^Alessio 
Boníiglioli e numerosi ni- 
poti e parenti. 

I íunerali, chfi e-bbero luogo 
sabato, 11 corrente, ed ai qua- 
11 intervennero tutti gli araici 
delia famiglia Boníiglioli, fu- 
rono una grande e vera d'mo- 
strazíone di cordoglio. 

Al Cav. Rag. Alberto Bon- 
figlioli, — che nelle mlgllaia 
dl telegramml rice-vuti ha po- 
tuto constatare il dolore pro- 
dotto dal auo graye lutto, — 
ed alia sua famiglia rinnovia- 
mo le nostr* piú sentite e sin- 
cere condoglanze. 

iiipote dei medeslmo, hanno 
íestegfeiato, in questa settlma- 
na, il. loro aniiiversario nata- 
lizio. 

Angini moltissimi e vivis- 
simi. 

»  *  * 
compleanni 

Durante Ia settiraann scorsa, 
hanno festeggiato il loro com- 
pleanno, in questa Capitale,-i se- 
guenti connazionali: 

Vincenzo Stanisci — Aurora 
Stanisei — Amos Sinieghi fu 
Pietro — Elio Tonini di Ânge- 
lo — Wilma Gozzo di Giovanni 

• — vag. Antônio Oswaldo Carbo- 
no — Ernesto Bernardi — Gra- 
ciella Abbenantc — Bagdalcnn 
Ramos Luechini — Eugenia M. 
Giglio — Giulia Ameni Panzolrto 
— Olga Giannella di Danie!e — 
Mario Romano Lodi dei dott. 
Cario — Eneida Maria Ippolito 
dei dott. Emilio — Gilberto La- 
vorato di Luigi. 

TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

Oe LIMÃO BRAVO £ BPOMQFQRMIO 

umptoducfa      ■ a 9 de, amfkmça cia 

Umperffame mystice 

pata a tua fiMe 
Dê & sua cutis, o asse- 

tinado voluptuoso, . e o 
perfume mystlco dos 
mulheres orientaes... O 
Sabonete Escol lhe pro- 
porciona esse segredo de 
tantas mulheres bonitas. 

VISITEM 
FÍM  DE ESTAÇÃO 

DO 

APFONSO  A^KNANTE 

e e s    s 
Durante Ia settimana scorsa, si 

sono spenti in questa Capitale, i 
seguenti  connazionali: 

Giovanni Checchia — Giovan- 
ni Dal Medico — Amélia Pescu- 
ma Luongo — Domenieo Dotti 
— Leofaardo Costa — Uinbevto 
Alfieri — Bamina C. Spatare— 
Umbíírto' Alfieri — Perfetto Sca- 
tena — Giuseppe Corsini — An- 
tônio Scafuto — Giuseppe De 
Grado — Qaetano Gugliano — 
Perruecio Giusti — Francesco 
Bocco — Romolo Conforte, 

ARTIGO/P ^HOHEN/ERAPAZE/ 
DEMADCADO/ 

COM 

20% ZO0/ 
DE ABATIMENTO 

DIREITA 12£ AROUCHE 211 
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j4omfiM}00d[ 
• "La fedeltá — assicura 

Marlene Dietrich — é un vivii- 
simo pntrito con proibieione «s- 
HoUtla ãi r/rattarsi". * »  * 

9 Fino a poço tempo fa l'i re- 
sidenza uffiDiiúe di Gracr Mòort 
era Cannes in una bellissima -ri- 
Ua. Ora se ne é fatia ooxtruire 
un'áltra in Califórnia a Brcti- 
twood. Quello c/te ãi piâ ourwko 
presenta Ia nnova âimora delia 
utella c uii armadio per tutto il 
mio guardaroba, armadio çM é 
tlelle dimensioni di una vera cu- 
setta a dite piani. I vari reparti 
tanto sono grandi che vi si p^ treb- 
hero benissimo creare ãelle antcn- 
liche stame. Ma tutto si spiega. 
tíraee Moore possicãe: 275 cappcl- 
H, 320 abiti, 75 paltó, 26 pelliàcè, 
!)00 paia di scarpe. Speriamo che 
con Ia frase solita a tutte le don- 
nc ai momento di vestirsi, non di- 
ca anche lei: "Non .10 próprio che 
cosa mettermi", 
• Vero amorc 900 é st ato ãc-' 

crelmlo quello delia diva aviatrici; 

Una scena dl "Orizzonte Pcr- 
duto" In esibJzlone airOdeon. 

Francês Grant con il giovane avia- 
tore Bobert Sigmery. La cerimo- 
nia nuziale si svolse come tntti 
rieordano, su un aeroplano da tu- 
rismo, a bordo dei quale «'çmíiOj 
oltre il pilota e gli sposi, 7 invi- 

T  e  a  t  r  í 
Theatro Central, con "Manhãs 
de sol", di Oduvaldo Vianna, la- 
voro in cui sara presentata per 
Ia prima volta ai pubblieo di S. 
Paulo l'attrice campineira Egle 
Bueno ed in eui prenderanno 
parte i giá noti artiati Vanina 
Victor, Alinha Achambeau, Emí- 
lio Eusso, João Rios ed altri ar- 
tisti. 

NORMA  DE  ANDRADE, 
delia   Compagnia   Procoplo, 

ai "Boa Vista". 

"Manhãs   de   sol",   di 
Oduvaldo Vianna, nel 
debutto  delia Compa- 

gnia  Miramar,  ai 
Centrale 

La Compagnia Miramare diret- 
ta dagli avtisti Emilio Russo e 
João Rios dopo una lunga "tour- 
née" si trova di nuovo a S. Pau- 
lo, dovo dará alcuni spcttacoli 
con i lavori di maggiore sucees- 
so dei suo repertório. La "Mi- 
ramare"     debutterá     nel     Cine 

PEPA RÜIZ, 
delia   Compagnia   Pi'ocopio, 

ai "Boa Vista". 

lati, 2 testimoni e ü.paatorc of- 
■ ficíanie. II fataiet "si" venne pro- 
nunciáto a mille metri ã'alte!!za, 
Dopo i solití scherzi e i sõliW eon- 
venevoli agli sposi, essi sentiforio 
il bisogno impellente di star soli. 
E se Ia . squagliarono brillanU- 
mente ali'americana lasoianão t:it- 
ti gli invitaií stupefatti: entram- 
bi si gettarono    daWapparecvhio 
con il paracadute. 

* » ít 

• Vattore dei fürn "Riva. dei 
bniti" c severíssimo con sé Stes- 
so, e non rinuncia mai a parlar 
male ãi ogni swi lavõro. Tempo 
fa mentre si girava quel film ac- 
caããe una scenetta curiosa. O na 
giovinetta grande ammiratriee di 
James Cagney si. era cacciatn in 
testa di conoscerlo personalmente 
e ãi fargli i suoi elogi. La ragazr 
za si appostó per attendere I 'oc- 
casione. Cagney, irriconoscibüe per 
il trueco e per un vestito otto- 
eentesco. Ia noto e conoscinU) lo- 
scopo deWappostamento comin- 
ció a farle una feroce crUica. .. 
di Cagney. La ragaeza, invcee., 
loãifese a spada tratta e %<}.de- 
rivo una vera lite che riohiumô 
1'attenzione dei registai iluyã 
Bacon, il quale si avvieinô e ascol- 
tó le lamentele delia ragazza, snr- 
ridendo, presentandole infine il 
suo predileito.. . L'Homo col pia 
le aveva tanto discusso era pró- 
prio il suo Ídolo il suo favorito: 
James Cagney! 

* * # 
• La Varamounl pubblica' il 

suo catalogo per Ia prossima sla- 
gione: una Irentina ãi film ãi 
primo piano, con il contorno ãi 40 
"Illustrazioni", 19 ãocumeiüc.ri 
dei quali 13 sportivi, 30 disegní 
animati con il quasi celebre "liraç- 
oio ãi ferro". Tra i film sono da 
sagnalarc "Varatá nera", uva ri- 
vista müsicale con i piú noti at- 
torí di colore dei varietá america- 
no;'"! filibnsticri", ãi De Mil- 
le: "'L'oitava moglie ãi íiarhc- 
bln" direito da LubiUch con' 
Clauãette Colberi; "Mezzanolt':", 
con Ia Dietrich; "La luce che «r 
spegne", da Kipling, e "In quel- 
la  notte", interpretado ãa Milly. 

* * -s 

• li' no/o che Io stesso Char- 
lot fa da regista, da attore,, ãa 
proãuttore, ãa soggettista, ãa sco- 
nografo, da montatore, da musi- 
cista ai suoi film; 

Durante Ia lavorazione di "Tem- 
pi moderni", una mattina si sp.ir- 
se Ia você che non si poVeva gi- 
rare per quel giorno dato ohe uno 
degli attori principali e 1'autnre 
ãel soggetto, il técnico ãelle soe- 
ne, il sincronizzatore ãella musica' 
erano ãovuti restare a letto. 

— Diamine... Vn'epiãemia? 
— ãomanda preoecupato d capo 
ãelle comparse. 

—■ No, no... — risponãe il 
guardiano degli stabilimenti: - -;■ 
E' solo il signor Chaplin che M 
un pâ ã'influen»a,.],  • • 

Ws 

í £■ 

M 

* 

Jt 
fc^áfe fc» &M 

S 

Non  seintva 
Marlenè''   In. 
"Disonortól 
ta"?I  Xnyç^ 
non.  é  ^t'- .: 
lenei  pasoW.. 
d'onoi'e!}..E' 
Noltanto 111111 

|mit«trt«e. 
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mk mm E nui m mia DE D 
(SOCIEDADEAKONYMA) 

CÀPITAIi    Pcs.   IOO.OOO.OOO.OO 
FUNDO  DE   RESERV»                 Fcs.   117.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
8UCOVR8AES E AGENCIAS:      . 

BRASIL: Araraquara—; Bahia — Barmoa — Biriguy — Botucatú — Caxias — Curityba — Espirito Santo do Pinhal — Jaho 
— Mocóca — Úurlnhos»— Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente — Porto Alegre — Recife—Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — Sâo Carlos — Sao Josá do Rio Pardo — Sâo Manoel — SSo 
Paulo — Uberlândia — ARGENTINA: Buenos Ayres e Rosário de Santa Fé — OHIL.B: Santiago e Valparaiso — C0- 
LOiMiBIA:  Barranquilla Bogotá — Medellin — URUGÜAY: Montevideo. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FDUIAES No  BRASIL  EM »1   DE  AGOSTO  DE  1937 

ACTIVO PASSIVO 
Letras  Descontadas     

I/etras   e   effeitos   n 
receber: 

Letras  do exterior   ....     30 . 3.45:847?900 
Letras  do  interior   ....   126.409:847Í550 

Emprestmos em Contas Correntes   ....... 
Valores Depositados  ..........;.  
Agencias e Filiaes    ■■<■< ■ • 
Correspondentes  no  Estrangeira     
Títulos e Fundos pertencentes ao Banco  . . 

CAIXA: 
Em moeda corrente   ...   ' 40.056;693$000 
Em   c/c   á  nossa   disipo- 

sição: 
No Banco do Brasil   ...     42 .195:045íf200 
Em  outros Bancos            4 . 380:498$700 

Diversas  Contas 

Rs. * i .» i J -J a J * ' 

137.309:867Í100 

156.755:6951450 

139.651:240$1Ü0 
301.012:694$220 

12.468:344$810 
40.756:960?500 
20.687:438§830 

86.632;236$90ü 

39.456:305$220 

934,7S0:783fl30 

Capital  declarado das filiaes no Brasil   .. 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas correntes    188.801:075|'890 
Limitadas e particulares     2>1.943:750?800 
Depósitos   a  prazo   fixo.   108.033:500$330 

30.000:000.5000 

318.778:3275020 

Depósitos em conta  âe cobrança     179.691:9378860 
Títulos   em   deposito     301.012:694?220 
Correspondentes  no   extrangeiro     44.452:105$400 
Casa  matriz  ; 8.061:117*700 
Diversas   contas     52.734:600$930 

Rs       934.730:783Ç13Ü 

A Directoria:  APOLLINABI SSo Paulo,  9  de Setembro de 1937. O Contador:  CLERLE 
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come si diventa 
"grandi autori" 

Scrivi. Qutilunque stupidagginc 
0 idioziii. Puoi ancho plagiare. 
Abbi poro I'ávvertenza di imi- 
tarè qualche virgola, punto o 
verbo. Ripeti coso note, notissi- 
me, perché sono 1c piu' compren- 
sibili. La massa dei lettori teme 
1 'originalitá. Tu aggiusta nella 
tua "salsa letteraria" le cose 
vecchie. Ció si chiamerá • tuo 
stile. 

Spezzetta i periodi. Ció é mol- 
to bello. Pa' assomigliare 11 rac- 
conto ad un lavoro a mosaico; 
ma non annoiare 1 lettori. Distri- 
bucndo cosi' Ia tua ,prosa> Ia 1'en" 
di piu' comprcnsibile, perché ri- 
dotta in.pillole. E queste si tran- 
guglano piu' facilmente, a dlffe- 
renza dei " pastoni-letterari" chc 
si reggono a base di virgole, pun- 
ti, lineette, parentesl e sospen- 
sioni. 

■»   a   » 

Non badare alia graminatica. 
K' Ia nemica dei letterati, Os- 
serva Ia prosa dei profesaori di 
belle lettere, di italiano o di cor- 
rispondenza, e sforzati di non ea- 
dere nelle stucchevoli strettoie dei 
puristi. Megüo 1'arbitraria osser- 
vanza dei dettami grammaticali, 
ehe Ia noiosa ripetizione di parti- 
celle pronominali, di  articoli, ec- 
ectera. 

* * * 
Non citare mai uessuno. Clii 

puó garantirti che quello scritto- 
re non sia stato un imbecille? Poi 
íinehe l'erudizlone é  noiosa. 

Se ti piace un peusiero, appro- 
priatelo. Al massimo, mettilo tra 
le virgolette. Nel caso che qual- 
cuno gridl ai plagio, fai osserva- 
ro Ia tua lealtá. 

Ma se, per daunata ipotesi, 
possicdi qualche idea originale, 
attribuiseila a qualcuno ehe mai 
sia esistito. 

Intanto potrai enuneiare una 
idea originale. 

-í « * 

Termina sempre i tuoi lavori 
in modo simpático. Decreta Ia pu- 
nizione ai eolpovole, e premia il 
giusto. 

Tutti leggono per dimentieare 
Io tristi necessita, esigenze ed in- 
giustizie deli'esistenza; tutti leg- 
gono per illudersi che il mondo 
sia  migliore. 

Tu non hai il diritto di rende- 
ie nulla anchc tale speranza cd 
illusione. 

II eattivo dovrá cssere puilito: 
il buono premiato. Caso contra- 
rio nessuno acquisterá i tuoi li- 
bri. 

Fai molto ainare i tuoi prota- 
gonisti. Lramore Io sognano an- 
che i ncgatori, gli sfiduciati, gli 
sconf ortati. 

».«■» 

Non ti annoiare di ' ripeteve 
sempre le stease cose. E' il de- 
stino di tutti. II fabbro non co- 
struisce, non forgia sempre gli 
stessi oggettií 

Jj'essenziale é clie ti leggano. 
Tu opera banalmente, e sarai sem- 
pre   ricercato. 

* « * 
Dilungati a parlare delia Lu- 

na, dei Sole, delia Campagna, 
deli 'Usignolo, dei Pappagallo e 
dellc Colombe. 

Sono cose che fauno molto pia- 
cere e non sono affatto difficiü 
a  raccontare. 

Migliaia di uomini nc hanno giá 
parlato. 

* * * 
Annota tutte le redazioni eon 

lunghi conunenti sni tuoi lavori, 
ed elogia tutti i giornalisti. 

Pinirai per essere pubblicato. 
* « * 

Non avere mai opinioni diver- 
so dalla maggioranza. 

Serviti di tutto, per stampare 
qualcosa di tuo. 

Elogiati da te stesso. 
Piatisei. Un giorno qualcuno si 

accorgerá di te. 

GUELGO PELLBGATI 

TEATRO    SANrANNA 
Grande Cia. ítalo Bertíni-Ftanca Boni 

;  DOMENICA 

íiíatinéealle ore 15, EVA 
Di s^avalleoíe 20,45, ACQÜA CHETA 

", i     LUNBDI' 

D AN Z A   D É L L E   L I B E L L U L E 

*j    .. .   l(íAIlTEDr 

A Dl]! TO   G I O V 1 N E Z Z A 
MERCQLBDr 

EA -CÀSA   DiELLE  TRE   RAGAZZE 
.■Proaflmai^en*B..la grande NOVITA' 

:: SOGNO   DI   AMORE   DI   LISTZ  :: 
Z atti — Mtuica dl Listz e Konljatl 

jockey clüb 
Con un programma attraen- 

te 11 Jookey Clube fará 'realiz- 
zaTO domani, nel Prado da 
Mooca, un'altra riunione tür- 

■fistlca. !11 programma elabora- 
to fu razlonalmente organiz- 
zato e composto di 9 equili- 
brate corse, dístaccandosi i 
premi "JOãO Tobias" e ''Emu- 
JaçS-o". 

lia 1.* corsa avrá inizjo alie 
ore 13.30 precise. 

Ai  íettorl   dei   "Pasqulno"' 
diamo i uostri "palpite^": 
1.°  corsa:   Observador   - 

Adaga - Zeni     
2.» corsa: Vitamina - Eís- 

pânica - Ninon 

3."  corsa:  .Magno   -  Slx- 
penny - Wype      13 

4.• corsa; Predllecta - Ve- 
ueziana - Marape .... 12 

5." corsa: Saphinha - Ver- 
seira .- Dolfusa         i* 

6.B corsa: Zermat - Nhan- 
dí - SaTTe • • ■     !4 

7.'   corea:    Cow    Boy   - 
Sua^ÊÚ - Tana ....'.■ 24 

8.' corsa: Claxon -v Chlet 
Guide - Moacyr         1* 

9.» corsa.:   Ubatim - Gal- 
les - Katurno  . .■      I4 

STINCHI 

12 

1' 12 

Ventresca di  Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

^J||j--»^.|| c.^^^H «oJo)||^J>i>IK-a.>s.||'/^^.».|lcAJio..?lUoj^.H -«a^/Hw^r^HSS 

QYPRUS 
É LA PÁTRIA Dl VtNERE 
DEA DELLA  BELLEZZA s^ —-. —^ • .L-. 
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Entusiasmato ãalla pubbUcazione dei nostri "test", ítalo Adami 
ei ha inviato ü seguente problema di natura acústica: 

"Alia coda d'un levriere dotato di una sveitemsa.illimitata, viene 
attaccata una casseruola. II cane fugge e, sentendo dietro di sé il rn- 
more delia casseruola, aumenta progressivamente Ia rapiditá delia pró- 
pria corsa per sfuggire ai fracasso. Quale velocitá dovrá raggiungcre 
per riuscirvi e fermarsi ?" 

II problema, impostato da ítalo Adami, ei venne recapitato dal 
Dott. Pedro Baldassarri e Ivano Zerlini, i quali non si trovavano d'ac- ■ 
cordo nella soluzione, e venivano a sottometterci il loro dissenso. 

Ivano Zeríini, sosteneva Ia seguente risposta: 
— "La velocitá che dovrá raggiungcre il levriero é di 340 metri 

ai secando, cioé Ia velocitá dei mono. Infatti, quando il cane avrá 
raggiunto Ia velocitá dei sitono, non sentirá piu' il rumore delia cas- '' 
seruola e si fermerá". 

II Dott. Pedro Baldassarri non era d'aecordo. Egli affermava 
che questa soluzione é esatta fino aã un certo punto, poiché il cane, 
raggiunta Ia velocitá di 340 metri ai secando, non sentirá piú il ru- 
more delia casseruola, ma appena sta per fermarsi il rumore torna a 
raggiungerlo, ed esso sara eostretto a scappar di nuovo.  • 

Siecome eravamo molto cecupati a redigere una serie di pappa- 
í/alli, non abbiam avuto modo di oecuparci aãeguatamente delia con- 
le.ia. E persistendo ia nostra occnpasione. Ia giriamo ai nostri lettori. 

• i C O I 0 

Alberto Catani incontra Miche- 
lin Pinoni . 

— Olá,   Michellele:   che  favai 
domaiii ? 

— Domani é domenlea e vado 
a eaccia. 

— Bellissimo propósito: .vivi e 
lascla vivere. 

Gin (And Soda) Restelli e 
Lioio Tamborra — Io sanno an- 
c.lie i sassi, — prima di dedicarsi 
ai giornalismo, erano entvambi 
ufficiali di marina. Ed ancor og- 
gi, quando 8'incontrano, non pos- 
sono faro a meno di parlare di 
coso marittime. 

Domenica seorsa, alia Kermes- 
sc dei Parque D. Pedro, Gin sot- 
toponeva a Lioio il seguente pro- 
blema: 

— Se tu ti trovassi in alto ma- 
ré e si alzasse un vento da fiO mi- 
glia ali'ora, eosa faresti? 

— Getterei giu' un'Ancora — 
afferma Licip. 

— E se il vento fosse di 80 
migliaf 

--Getterei giu' un'a Itr'ân- 
cora . 

— E eon un vento da 100 mi- 
glia?      . 

— Ancora   un 'altra   âncora. 
— Ehi, ma dove le trovi tutto 

queste  fincore? 
— E tu, dove li trovi tutti quei 

venti ?... 
# * * 

TI Maestro Arraentano si con- 
siglia con Ellevú Giovannetti: 

— Vorrei fare di mio figlio di 
sei anni un mnsicista, ma egli 
preferisce glocare alia guerra. 
Faceio bene a forzare Ia sua vo- 
cazione ? 

— Vocazipne? — rispoae Elle 
vú Giovannetti. — Se lei crede 
che gioeare alia guerra voglia 
dire avere nel cestino delia me- 
renda il baatone di mareseiallo, 
Io lasci gioeare alia guerra, e 
non s'illuda di poter influire sul- 
la vocazione di suo figlio, né di 
correggerla. Mozart componeva 
deile sonate a cinque anni Li- 
vingstone sognava, a quattro, di 
ueeidéro coccbdrilli sul lago Tan- 
giinika. Se Ia madre di Mozart 
invece di dargli un violino gli a- 
voaso mostrato delle stampp di 
paesi lontani, o se Ia madre di 
Livingstone, invece di offrirgli 
dei mappamondi, Io avease eiroon- 

dato di elarini e di flauti, crede 
che Mozart avrebbe scoperto le 
sorgenti dello Zambese, e Living- 
stone avrebbe composto il Flau- 
to Mágico? Io' credo poço alia 
violazione, per parte dei genitori, 
delle attitudini. E' un pregiudi- 
zio. E' un pregiudizio che serve 
di spiraglio morale ai cattivi ra- 
gioniori e ai dentisti senza clien- 
ti, ai quali rimane Ia suprema 
consolazione di imprecare: "Ah, 
se i miei genitori non avessero 
preteso da me il diploma o Ia 
Jaurea, a quesfora dirigerei J'or- 
chestra ai Metropolitan di Nuo- 
va York. 

I versi di Nino Augusto Goe- 
ta: 
Se hai mal di   laringe e   vivi a 

(Sumatra, 
non trovi, se giri tutto il dominio, 
un otorinolaringoiatra 
che possa gua rirti:  é un vero a- 

(bominio t * * * 
Eduardo Barra si trovo un 

giorno in uno scoinpartimento di 
prima classe, ove viaggiava una 
bella signora, che aveva ün ca- 
ne in braceio. Istintivamente, 
Barra si ritrasse. La donna, ve- 
dendo il suo gesto, Io apostrofó: 

—Ehi, signore, non c'é mica 
d 'aver paura I II mio cagnolino 
non é una bestia feroce! E poi, 
ha Ia museruola... 

— Eh, lui si — rispoae flem- 
matico Barra. — Ma le aue iiul- 
ci, no! 

« * * 
Dissertazioni sudorifere dei 

Dott. Arturo Grosse Zappe (toh, 
ehi si rivede I): 

Al matrimônio dei Ré di Na- 
varra con Margherita di Valois 
Enrico III, che era in queirèpo- • 
ca duca d'Anjou, ando a riposa- 
re, fra una danza e 1'altra, in 
una sala isolata dei castello, e vi 
trovo una camicia di donna intvi- 
sa di sudore. Di li' nacque il suo 
amore per  Maria di Clóve. 

Un imperatore delia Cina spo- 
só per procura una deliziosa fan- 
eiulla di Canton delia quale si e- 
ra innamorato attraverao i ritrat- 
ti dei miniaturisti o le virtu' e- 

rivincite 

m 
— Sono esasperato, mio caro; 

esco con Pombrello e non plove. 
é Ia quarta volta che osgi 

lencate e illustrate da coloro che 
ravevano eonosciuta. II giorno 
dell'ineontro — Ia poverina çra 
un po' accaldata — egli Ia con- 
sidero da lontano e da vieino, nel- 
IMnaieme e nei particolari ,e do- 
po una lunga e angosciosa medi- 
tazione disse: "Quel tuo sudore 
non mi va". e Ia ripudiô. 

Fra il gusto di Enrico III e il 
disgusto deli'imperatore delia Ci- 
na ei sono dei gradi    intermedi. 
Nel dubbio, peró, I 'uso deli 'acqua . 
di colônia 6 una gran bella cosa. 

é *  *   ■ 

Franca Boni non puó soffrire 
le mosche. 

L'a'tra será, mentre pranzava 
con il troppo grazioso impresa- 
rio Viggiani (quello piceolo). 
Franca Io senti' gridare improv- 
visamente: 

— Perbacco! Credo di avere 
inghiottito una mosca ! 

— Che piacere — soggiunsc 
calma Ia Boni/— sono tanto fe- 
lice  quando  suecede. qualche   di- 
grazia a quelle bostie schifosc! 

■ |J  ■ * * « 

Cíli autori non vógliono mai ain- 
mettere di aver eolpa dell'insuc- 
cesso delle loro cooramedie. Una 
será (molti, ma molti anni or so- 
no) un autore, dopo che una sua 
commedia era caduta, si rivolse 
furibondo ad ítalo Bertini: 

— Sfido che il piibblieò é di- 
sorientato! Nel secondo atto lei 
é venuto in scena con Io stesso a- 
bito che aveva. nel primo, ed era- 
no passati ventiquattro niosi! 

E  Bertini, calmo: 
— Scusi, io, porto questo abi- 

to che ho addoaao da sette anni 
o il pubblieo non ha mai fischiato. .* * # 

Lógica di bimbi. 
Un grande matrimônio eace du!- 

la Chiesa, e fia bambina di Ge 
Be Lo Re, mentre considera con 
oechi stralunati il corteo, osser- 
va ai padre: 

— Oh, papá! La sposa ha cam- 
biato i)arere. E' entrata in Chie- 
sa a braecio di un uomo ed ora 
esco a braceio di un altro! # * * 

Una signorina coloniale doman- 
da ai Dott.  Giuseppo Tipaldi: 

—Dottor.c, sono fortemente 
miope e non ao decidermi a por- 
tare le lenfi. Dal punto di vista 
sentimentale me lo consiglia? 

— £)al punto di vista igieni- 
co — risponde il Dott. Tipaldi 
— le porti senz'altro. Ma, se ho 
capito )a demanda, lei vuol sa- 
pere che opinione l'uomo che lei 
ama ha  delia sua miopia.  Ecco- 

■ Ia: fin che l'ama dirá: "Quella 
bionda incantevole, dali'andatura 
incerta, dai gesti eauti, che muo- 
ve le. dita graziosaménte come se 
fossero delle antenne, e vede tut- 
to in "vma sf umatura velata, e non 
indovina i contorni delle cose che 
talvolta sono volgari e indegni 
di lei, e neirattraversare le atra- 
de ha un-che.di pavido, che ag- 
giunge grazia alia sua trasogna- 
ta timidczííá, e quando urta un 
oggetto * ;lò ro^escia ha una rea- 
zione umilHtta che Ia imporpora 
graziosaménte. .. ". Quando non 
l'amerá piu', dirá: "Ma perché 
quella stupida non si raette ali 
oechiali?", 

■; 

•;   .■■,■'■ 
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il caso Haller 
— Prrr. . . ízzz 1" — sbottfi a 

lidere il Procuratore Haller, do- 
po avcr gonfiato inutilmente le 
gote a mo' di palloncino ed es- 
sersi fatto rosso come un galli- 
nnceio. ' 

Dal mesto corteo, che ora se ne 
stava fermo e ben discipünato in- 
torno a sá, il slgnore in tuba 
commomorante il eav. Trombet- 
ti, immaturamente acomparso, 
fulmino con sguardi cariehi di 
disprczzo ,il villanzone che ride- 
va. 

—1,1 caro concittadino, che tut- 
ta una vita di lavoro e di... — 
ma il Signoro in tuba non pote 
finiro 1'argomento. 

Una grassa risata, calda, irrc- 
fronabile, sgorgó — Uberandosi 
sull'asaonnato cimitero' — dal 
petto di Haller, il Procuratore. 

— Ma che porcheria é mai 
qnesta ?. . . — urló qualcuno nel 
gimppo dei pietosi. 

; 
CALZATURE 

SÓÍiO 

NAPOLI 
^0^li^li0i0miÍ0(>ii^»0mi0iimi0êS 
— 'K' inaudito!... --si li- 

mito ad affermare il signorc che 
tesseva le lodi dei defunto. 

— Io do... do... ah, ah... 
oh... pfzzz... ch... ih!.... — 
e il Procuratore Haller si con- 
torse tutto tcnendosi Ia pancia 
per  il  troppo ridere 

— Via 1 'intruso I... Puori il 
masealzone ! — gridó Ia folia 
inforocita. 

— Ma chi é .?. . . — domando 
qualcuno. 

— Sono. . . sono il piú caro a- 
mico dei defunto, il Procuratore 
Hal. . . Ah, questa é bunna, oh... 
oh !... Questa é magnífica, fan- 
tástica ! . . . Ma dove le andran- 
no a pescare?.. . Ma dove le in- 
draniio a pescare ?... E' irresi- 
stibile !... E io che non 1 'avc- 
vo capita súbito I 

Era il Procuratore Haller eho 
cercava giustificare Ia sua inop- 
portuna ilaritá, senza riuscirvi 
evidentemente. 

Al grido di: -— Fuori il paz- 
zo !, Haller usei dal camposanto, 
accompagnato da un tale che si 
dichiaró suo conoscente. 

— Ma che ti prende ?. .. — 
domando 1'ainico dei Procuiato- 
re, quando furono lontani, diret- 
ti verso il centro delia cittá. 

— E' una.cosa terribile ! — 
balbettó Haller, stringendosi ai 
braccio deli 'accompagnatore. — 
TJn fenômeno streno e tremendo 
che mi suecede talvolta... II mio 
jervello riceve a ãistama ãi tem- 
po e ãi luogo le piu' opposte 
sensazioni che un uomo comu- 
ne, nòrmale, risolve — dico be- 
ne ? — sul momento... Mi capi- 
sci ?.. . 

— Niente ! 
— Eceo: per farti un caso pra- 

tico, cioé il caso di oggi ai cimi- 
tero;  io ridevo, non dei morto, 

11 

Dio mo ne yuardi, bensi' di una 
freddura che due giorni fa, ca- 
pisci f... due giorni f a ho let- 
to sul "Pasquino". 

— E ridevi oggi..., próprio 
ai cimitero ?! ?,.. 

— Sicuro, perché i miei centri 
nervósi soltanto oggi hanno ri 
eevuto Ia sensazione di quella 
magnífica freddura ! In. una pa- 

rola: io sento fuori tempo e so- 
no costretto a regolarmi in con- 
segnenza, con quei risultati iucre- 
sciosi che hai potuto osservare tu 
stesso... 

— E' inaudito ! Ma il povero 
morto, ch'era anche tuo amieo, 
avrebbe dovuto suggerirti il do- 
lore, Ia tristezza. .. 

s— Macché !...     —    concluse 

mestamente il Procuratore Hal- 
]er —sono eapaoiasimo di pian- 
gere come un vitellino sul povero 
Trombetti, domani ai pranzo di 
nozze ove sono invitato ! . . . 

E il Procuratore si allontanó 
sghignazzando, senza nemmeno 
salutare 1'accompagnatore, let- 
teralmente allibito. 

Eduardo Sapiema 

UN    CÁLICE-Cl  UECJIT¥IMO 

= FERNET-BRANCA - 
ECCITA17UVETITO-AIU1A IA DIGE/TlCNÉ 
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RADIO    POLYGLOTA 
LA       VOCÊ       D E L       M O N D O 
II nuovo modello di 5 valvole, onde corte e lunghe - Lo 

vendiamo a] prezzo di 950$ a rate. 
Chiedete    una    dimosti-azione    alia 

S\    Pj-aça   da   Sé,   08-15 
^T> Telefono:    2-06 2 2 

SÃO   PAULO 

DAL   DOTTORE 

— Beli, cosa t'ha detto? 
— Ohe d'ora in avanti chi si deve curare é 

lui e che io staró sempre benissimo continuando 
ad usare le "Lassative Dallari". 

Allude .alie rinomate "Lassative Dallari", il purgante sen 
za dieta, il miglior regolatore deirintestino. 

il signore sospeftoso 
Io saro sempre un grande 

Ingênuo, ma non riesco ei 
non rlusciró mal a capire 
perché Ia íamigUa dei mio 
amico Tommaso, si sia deci - 
sa a far ricoverare in un 
Sanatório il congiunto, per 
motivi di salute. 

E che forse i sani dehtao- 
no mescolarsi ai malati?.. 

E' inaudito quel che suc- 
cede!... 

Avrei capito 11 ricovero 
per motvl di malaitia, di 
ferimento, di contusioni mul- 
tiple, dl escoriaziosü, ma per 
salute, suwla, mi sembra 
forte! 

Debbo per forza pensara a 
qualche cosa di losco nella 
faccenda. 

Non sarebbe il primo ca- 
so questo, dl gente fatta ri- 
coverare artatamente a soo- 
ipo dii indegna rapina, per 
carpire magari qualche gros- 
sa ereditá in vista. 

Mi sono recato airospeda- 
le (almeno lo credevo, ospe- 
dale!), per visitara il caro 
Tommaso, e ho dovubo con- 
vincermi che si tratta di un 
complotto bello e buono, 
sottilmente ordito. 

AlPingresso di una place- 
vole palazzina ho letto coi 
miei occhi — lo giuro — Ia 
seguente scfitta marmórea: 
Casa dl Salute "li Roseto"! 

Tutti d'accordo, evidente- 
mente. 

Basse e losche complicltá. 

Subdoü intrtrhi! 
Lo devo ammettere sen- 

z'altro per mio conto, ma co- 
me provare 11 trucco sottlle e 
pérfido?... 

Sarebbero capaci, alia mia 
denunzia in sede superiora, 
dl farmi passare Gastone 
per un vero malato, a Ia Ca- 
sa di Salute, Sa-lu-te, 'n- 
tendetenil bene, per un rico- 
vero di ammalati verl. 

Chiedo di Tommaso, e mi 

Agenzia Peltinati 
Pubblicltá in tutu 1 
giornali dei Brasfle 

Abbonamenti 

B. S. Bento, 5-Sb. 
DISBÕNI B "CLICHÊS' 

Tel. 2-1255 
Caseüa Postale, 2135 

8. PAULO 

indicano: Terza corsia, a 
destra! 

— Meno male — penso — 
almeno il poveraccio potrá 
svagarsl,  muoversi,  correore! 

Niente affatto. Orribile, 
ma vero! 

Nella corsia nessuno cor- 
re, compreso Tommaso, ma 

DB.   ALBEBTO   AMBBOSIO 
CLINICA MEDICA — VIE UBINARIE 

Consultório:  Rua Benjamin Constant, 51 — Bale 21-24 
DALLE ORE 14 ALLE 16. 

Residenza: Roa 18 de Maio, 318 — Tel. 7-0097 

Caffé 

P   A   R   A   V   E   N   T   I 

Tunico 
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Sciatica, nevralgie, lombaggine, eczema. — Cura dei casi 
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tutti sono a letto, immobili, 
ed hanno 11 viso triste, soí- 
ferente. 

Ma come!... Prima maga- 
rl U banho Ulusl con Ia cor- 
sia, e pol ixnpongono loro 11 
letto, rimmobllitá?... 

COLCHOARJA 
GUGLIELUfETTr 

COLCHÕES. AC0LCH0ADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTO PARA. DORMIR 

JMonio GuffUeimeeti 
1 MA VOORA &Í7-PN0NE 4-4302    { 

Inaudito! E nessuno ha il 
coragglo dl protestare, dl rl- 
bellarsl?... 

Tommaso ml rlvolge uno 
sguardo buono, dolcissimo, 
mi tende una mano treman- 
te. 

— Ti rlngrazio di essere 
venuto — ml dice. 

— Posso alutartl?... — gli 
domando. 

— Qrazie:, mio oaro. Ho 
avuto un febbrone da cal- 
vallo... 

— Come hal detto? 
— Da cavallo; cosi al- 

meno ml hanno ass'.curato 
1 dottorl. Io dovevo tro- 
varam In stato dl incoscien- 
za... Non ricordo. 

E' quello che penso anch'lo. 
E' mal possiblle che un 

uomo possa soffrire dl febbri 
da cavallo? Má siamo in una 
ncuderla .o ih .un Ospeda- 
le?... Roba da tare schi- 
fo! Anche qul c'é sotto 
rimbrogllo, Io stesso Indeg- 
no mercato. per proflttare 
deiringenultá di Tommaso. 
Vorrel svelars 11 mio pen- 
slero airamlco, fargli caplre 
ia verltá... 

— Ti aiuteró ad usclre di 
aul — gli dica per confor- 
tarlo. 

— Ma io dovró çnardare 
il lett« per molti glorni an- 
cora! — ml aíferma, sospi- 
rando. 

Povero e sventurato aml- 
co! 

— E chi ti dice di guar- 
dafflo?       — insisto. 

— I dottorl, naturalmen- 
te! 

Ma che razza dMmposizlo- 
ni son quelle?... Cosa si 
nasconde sotto quell'oscuro 
comandamento? Di chi Ia 
colpa?... 

GIFRA 

A 

SVINCOLI   DOGANALI 

i jssíiírM..^ 
AlBERTO BOIMFIGUOLI L CO 

Matrlc«: S. PAOLO FtIUIe: SANTOS 
Rua 3 de Dezembro, 50       Praça dn Republica N." 40 

CMz* Pastel,   1200 C«íXB Pautei, 784 
Tel.: 2-7132 Tel. 4874 

  PROVATK  LA  NOSTRA  OROANIZZAMONli   

Al gibrno d'oggi, é certo catastrófico 
Aver in casa radio e anche grammófico. 

II Vesti to influis ce direitamente 
sulla buona o cattiva apparenza delia persona. 
Chi si veste con abiti confezionati  nella 
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TOANeiSeO LETTIÉPE 
é sicuro di bene impressionare. 

Bento, 470 — 3." andar  — Telefono 2-0961 
S. PAODO 

PROVATE 0G6I STESSO 
I MERAVIGLIOSI ESTRATTI PER 

LIQUORI 
C.     ERBA 

IN TUTTI GLI EMPORI E DROGHERIE 

— Credi purê, quella deve.essere una sjiguora 
modello, Ia vedo senipre fare le sue compre alia 
"A Incendiaria" "Esquina do barulho". 
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He le malattle venlssero, a 
seconda dei inestierl o casi 
.sarebbe curioso vedere: 

I/orto'ano   con   Tortlcária. 
11 macellalo con ia carne 

cresciuta. 
II pasticclere con Ia mielite. 
lj'ottico con le leiitiçgini. 
I1 matemático con i calcoli. 
1M scrittore con Tappendi- 

cite. 
lio sçrittpre dl librí gialli 

con ritterizia. 
II ministro  con  rinfluenza. 
lia bal^erlna con 11 bailo fli 

S.  Vi to. 
11 barcaiolo con Ia renella. 
Ij'avaro con Ia stitichezza. 
Ii'i]iipiegato <lel gas con Ia 

gastroenterite. 
* # » 

Diciassette danüatrici (li un 
teatro di New York si -sono 
messe in sciopero íienza ?a- 
sciare il palcoscenlco^ 

Lo  sciopero  conslglia 
cose normali o strambe, 
c'é chi incrocia le braccia 
e chi incrocia le gambe. 

* *  * 
I/uomo inunito di esperien- 

za amorosa é come un edifí- 
cio inunito (11 parafulmine, il 
quale, o'tre a ricevere le sca- " 
riclie che glí sono destinate, 
deve sobbarcarsl a raccoglie- 
rè anche tutte le altre scari- 
che, riservate ali* case vicine. 

* *  * 
Un giovane assistente sup- 

plisce Ia maestra  assente. 
Appena su?la cattedra egli 

chiede alie alunne: — Vor- 
rei poter seguire 11 método 
delia vostra degna insegnan- 
te! Vi prego perció dl dirmi 
come faceva ia lezione. 

Silenzio general! 
Ma dopo imchl istanti, si al- 

za una alunna di sedici anni, 
e tisponde: — Ecco! lia mae- 
stra prima dl cominciare Ia le- 
zione ei baciava a una a una, 
secondo Vordine  dei  ressistro. 

Il volto de! maestro si irra- 
dia dl gloia. 

* *  * 
XJn tale desiderava tanto un 

pappagallo che ■ parlasse pin' 
lingue. 

Dopo molte ricerche ne tro- 
vo uno che ne parlava tre^ e 
tratto fe"ice 1c compro, inca- 
Ticando un conunesso dl por- 
tiii"'') a  cafn. 

Ai casa, Ia moglie, prima di 
uscirc, aveva avvertito Ia ca- 
iu eriera che avrebbero porta- 
to un volatile, da lei chiesto 
a un negozio dl catfcia; e che 
i;ppena giunto, lo avesse fat- 
to ciiocere. Arrivato il pappa- 
srallo, Ia cameriera credette 
fosse il volatile annunzlato e 
lo cucinó per il nranzo. 

— Che cosa é questo? — 
chiese il padrone rientrando 
prima dé'Ía íroglle, 

— P' il volatile che Ia si- 
gnora  ha  comprato! 

— Questo é il icíonBppa- 
gallo' — rispose il padrone, e 
guardando a terra le púime: 
— Tv liai ucciso una bestia 
rara   che pairava tre lingne! 

— E perché  é  stato  cosi' 

o r   t i c a  ri 
imhecille da 'non dire una so- 
la paróla, neanche Jn una lín- 
gua sola? 

* * * 
Il professore dl geografia, 

quando ó sienro, ma próprio 
sicuro, che é solo In casa, ed 
ú tirato il chia viste'lo, e sono 
enueticamente sbarratc le lm- 
poste: — Ma... ma sara poi 
vero che- II Sole dista da Ha 
Terra 149.401.084 chllometri? 

» * * 
Vn portalettere dl Parlgi, 

glÊ in servlzlo da 35 anni cd 
oggi a riposo, afferma che se 
ognl lettera da fui portatá nel 
corso delia sua carriera, gli 
avesse fruttato da parte dei 
destinatário, un franco dl 
maneia, oggi potrpbbe, dlre 
che Ia gente é plu' cretina dl 
ouel che non sia realmente, 
dato che nessuno é stato mal 

tanto seemo' da /•egalargll un 
franco per. ognl lettera. 

* »  * 
lie grandl scoperte. 
lia nota cantante viennese 

Jennl líinz ha speriinentato 
con suecesso che inan.giando 
dieci arance mature ai glorno, 
dopo una setJmana 'e aran- 
ce vengono tcrriWmente a 
noia, ed oceorre cambfare cibo. 

* «  # 
(íiappone   e   Rússia   coinin- 

clano a darsl "buffettl" sulle 
gote e magari suüa panela. 
Fanno delle prove per vedere 
chi é plu' adatto a reggere gli 
scherzl. Per ora 1 "eoccl" nes- 
sun dei due 11 piglia: — con 
glf-chl dl famlglla — Ma ba- 
sta una scintllla — perché av- 
venga 1' "paraplglia". per o- 
rà, dunque 11 glapponeslno e 
11 sovlettlno     fanno a...  rim- 

B E N E D E T T I 
S.   PA0L0 FIRENZE 

ANTICIIITA'   —   QUADRI   —   OnnETTI   DI   AfiTE 
Perizie e restauvi di qnadri auticlií e moderni 

108 — B.VRAO DR  ITAPETIXIXfJ.A  —  108 
Telcf. 4-3305 — Cassetta postule SZUr, 
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mongolia   interiore 

—■ Sono andato dal tovarich medico e ml ha dato queate 
goece da prendere dopo i 'pastl. 

— E i pasti te li ha dati? 

piattlno. E gli altrl? gli altri 
fan come Ia gatta dl Maàlno... 

* » # 
Vn glornale di quell seri 

ha pubbllcato che Germana 
Paolleri ha dlvelto un para- 
carro con Ia sua potente "Al- 
fa" (mentre ó noto che Ia 
hiend» Germana va in train 
come me e come tanti dl vol!) 
e che In altra oceasione s' é 
bnttata In acqua per salvare 
un bagnante In perlco!o (men- 
tre Ia Paolleri adopera 11 sal- 
vagente). Nol che non slamo 
un glornale serio, quando nuh- 
hlirhiamo dl queste notizle le 
intitoliamo "Sciocchezzaio". 

* # » 
Ad un condannato a morte 

s*. chlerfe sempre II suo nHimo 
desiderio. E' come chiedere a 
un eunuco con quale donna 
deli» harem desidera donnlre. 

* *  « 
I professorl d'italiano si In- 

namorano pazzamente, alie 
volte, dl donne che scrivono 
nel!e loro lettere demore: 
"tacquino, soccuiadro, probo- 
scite...", ed 11 srlorno, rlcevuto 
11 messagglo, lo leggono e Io 
tileeeono, lo baclano e Io ri- 
baciano, ne asplrano 1' sottlle 
profumo e lo premono plu' 
volte sul cnore 

Ma, Ia será, chiusi nella lo- 
ro stanzetta, accanto ai lume 
rortaWe. cavano dl tasca lun- 
ghe maf+e rosse e blu. e le- 
vando B7í occhl ai cielo e ad- 
dentandosi 1 baffi, eorreggono 
correesrc-io, correffgono, con 
segnl Inn^hl e dlspettosl. 

»  #  * 
Per farcende nersonalissiine 

Maurlcc Chevalier A stato 
preso a 'onorissimi pngnl da 
un <»rcuIro Tlzlo. 

Beh!   Avremmo     vomito In * 
ouel mo^iento vedére il clás- 
sico  sorr.so  dl   Ohevalier! 

»   »  * 
Cheva)'er, dl fronte ai Ti- 

zio, s'é ad nn certo punto ab- 
bandonato ad una coraggio- 
sisslma fuga. 

Gli premeva di salvare Ia... 
lieMicola. 

* *  * 
Imblanchino.   Tralnatore   di 

carrettlni. Apprendista dl ti- 
pografia, Idem, dl mercerla. 
Idem dl salumerla. Muratore. 
Calzolalo. Fabbro ferraio. liu- 
strascarpe. 

Ecco una piccollsslma parte 
dei mestieri e delle attdvitá 
che 1 miei professorl preco- 
nizzavano per me —-ognuno 
secondo i propri gustl e Ia 
própria fantasia —1 per quan- 
do sarei stato grande. 

Io ho tutto dimenticato, e 
giuro che non ho serhato loro 
aloun rancore J 

Solo rido, talvolta, pensan- 
do di essi, che se invece di 
inseenaro il latino, le mate- 
matiche e le storle degli uo- 
mlni, de'le arti e delia natn- 
ra, avessero fatto Ia profes- 
sione dell'indovino, cl avreb- 
bero fatto próprio un bel fl- 
gurone... 

*  * * 

iVtfiiiifel 



wm 

i n 25 

// sinoríifhísíd ossessíonafò 
L'altra será, approfittando 

d'una seacconto... appro- 
fittando dl una ' sequota... 
—' maledlzione délle male- 
dizionl a nastro!... — ap- 
profittando d'ima serata a 
prezzl popolari, sono andato 
ai Tenero... sono andato ai 
Tescuro... — un acciden- 
taccio che mi spacohi con Ia 
martinicca!... — sono an- 
dato ai Te... atro, a sentira 
Ia Luisa Miller. 

ÍBidorme ...     Bisveglia ... 
— tuoni saette e lampi!... 
— Bi... sogna convenire che 
Oiuseppe Vendi é im grande 
grugnicista... — malediBio- 
ne delle maledizioni a cate- 
naoclo!... Btsogna conveni- 
re che Oiuseppe Verdi é un 
grande musi.. .cista. — 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-bentista 

Ex profeasore    delia Facoltã 
L.   di  Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S. Paolo 

SAOGI X 
B.    Barão   Ilapetininga,    79 

4.° piano — Sola 405 
Chiedere    con    antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

Andai ai teatro alie 17, per 
esser stcuaro dl ímitlcurar:- 
ml... per esser slcuro di ían- 
ticurarmi... per esser slcu- 
íW> di donnecurarml... per 
esser sicuro dl recurairml... 
— accldentl alia filarmbni- 
ca!... — per esser sicuro di 
assi... curarmi un buon 
posto, vlcino alia rlnghlera 
delia gradimorta... — tuo- 
ni saette e lampi awelena- 
tü... — vlcino alia rln- 
ghlera delia gradi...  nata. 

Me ne stavo tutto assorto 
a goderml Io spettacolo, 
quando una signora che mi 
stava viasia... quando una 
signora che mi stava vlgiap- 
pone... — un accidentaccio 
che ml spacchl con Ia chlu- 
sura di sicurezza!... quan- 
do una signora -che mi stava 
vi...ciná, cominció a dire 
che quella di Verdi noa era 

una musica motripoli... non 
era una musica mocirene... 
— maledlzione delle male- 
dizioni a grattugia!... — 
non era musica mo.. .derna. 

Io le risposi in un tono al- 
quanto riudlto... Io le ri- 
sposi in un tono alquanto 
rlsonoro... — Accldentl al- 
ia filarmônica delia Verôni- 
ca!... — io le risposi in un 
tono alquanto ri.. .sentito, 
dicendole: 

Se lei dlce questo, vuol 
dire che lei non se ne incor- 
tine... i 

Diventai rosso como po- 
modoro, perché capii, d'aver 
detto una grande stupidag- 
glne. Ma fecl finta di nlenta 
e cercai dl rlprendermi.   . 

— Vuol dire che lei non se 
ne invelari... — tuonl saet- 
te e fulmini a vlte!!! — Vuol 
dire che lei non se ne in... 
tende! 

La signora^ tiacqu© ed Io 
oredetti d'aver vtoto Ia bat- 
cuce... ed Io credetti ã'aver 
vinto Ia batfila... — male- 
dlzione d^lle maledizioni!... 
— credetti d^ver vinto Ia 
battaglig e duchinuai... e 
baroninuai.... — mannaggia 
il tempo che vuol aambia- 
re!... -^ e conti.. .nuai a 
dire. 

— Ma Vha sentito lei co- 
me canta il Lauri lincl?... 

Aivare' • voluto sprofondare. 
Non si Ingaggia una battag- 
lia oratória senza avere una 
favella pronta e slcura!... 
Bbbl 1'imTjressione che 11 mio 
cuore cessasse di battere, 
tanto piú che Ia mia inter- 
locutrice, mMnvestl con una 
oochlata plena dl d^svalo- 
re... plena dl dlscosto... —> 
tuonl s-aeite e lampi ai bur- 
ro!... — plena di dis... 
prezzo. 

Allora mi alzai sdesnato, 
fecl alia slsmora un versac- 
oio con Ia bocca e mi allon- 
tanal con passo spemano... 
con t>asso spebraccio... — 
accldentl, accldentl, accl- 
dentl!... con passo spe... 
dito. 

PIPlONBÍO  PITONTCELLI 

ACCADEMIA PAULISTA PE DANSAS 
Rn» Florendo «le Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-876T 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Protesaore 

CORSO    GBNBRALB    —    Lunedl, 
mercoledl   e   yenordí.    Dalle   20 
*U» 34. 

X)RSO PARTICOLAJIB — Martedf, 
KioT&dl e gftbato. Dalle 20 »11* **• 

Lesionl paittcolni ogni giorno dalle 
8 dl mattin» «lie 24 — Corao com. 
pleto In 10 Icdoni. 

"SAPATBAOO AMBRIOANO", mcmmUtá 50|000. 

Seiva de Jatobá 
O mais poderoso fortificante natural. Bebida 
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta 
de appetite, nas convalescenças, nas tosses 

e bronchites asthmaticas. 
A venda em todas as Pharmacias e Drogarias 

CUIDADO COM AS IMITAÇÕB5S E FALSIFICADOBES 

A todas as pessoas que nos devolverem 
o coupon abaixo, devidamente preenchido, 
remetteremos gratuitamente o nosso útil ca- 
talogo scientifico. 

J. MoDleiro ia Silvi & l 
RUA S. PEDRO N. 38 - RIO DE JANEIRO 

Nome: 

Rua:    . 

Cidade: 

Kstado: 

:i| 
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— Tantl salutl a tua moglie e ai miei bambini 
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Questo é San Paolo! 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Richiedere pel telefono-. 9-2161. 

«^MnM^^^MwwM^^Mia^N^^Miiw^p^^wN^n^M^ 

DOTT. J.  LIBERO CHIARA 
OHIRURGO-DENTISTA 

Clinica gcnerale delia bocca e protegi dentaria 

R. Wenceslau Braz, 22 r 2.° piano - sala 4 
: 

Dalle 8,30 alie 11,30 e dalle 14 alie ore 18,30 

un   contadino   atraordinario 
Pu durante Ia mia ultima 

cBCursione che ebbi 1'oceaBionedi 
oonoscere il contadino piú straor- 
dinario dei mondo. 

Attraversando una vastíssima 
piantagione, Io trovai chc era in- 
tento alia semina.       "    j 

— Buon dí, buon uomo — gli 
dissi cordialmente. — Cosa ac- 
minate di bello ! 

— Lischc, signore — mi rispo- 
se, seguitando il suo lavoro. 

— Come avete detto ? — chie- 
si, sicuro di non aver capito be- 
ne. 

— Lische. . . lische di' peaee. 
E piu' precisamente, di sgombro. 

■— Questa poi é nuova — escla- 
mai ai colmo.delia sorpresa. — 
E a cosa vi serve 1 Porse é un 
nuovo tipo di eoncime ? 

— Macehé eoncime. Io semi- 
no queste lische accioccliê mi 
trescano i pesei. 

1— Come ? ! — latrai io dila- 
tando gli oechi — voi coltivate 
il pesce ? 

— Ma si — affermó il conta- 
dino . — Eh. . . oomprendo Ia 
vostra meraviglia. Infatti io so- 
no certamente 1'único ai mondo 
che tenga una piantagione di pe- 
sei. 

— Lo credo anch'io — dissi 
appena rimessomi dalla sorpresa. 
— E, dite; come vi é venuta 1 'i- 
dea di coltivare questo genere di 
roba ? 

— Oh... non saprei neancli'io 
— rispose il contadino con un 
gesto vago. — Porse porché cro 
stufo di mangiare sempre pata- 
to o caVoli. . . Naturalmente ho 
dovuto fare molti esperimenti 
primia di riuseire a qualcosa di 
buono. . . Infine, é piú f acile di 
quello che si ereda. 

— Davvero ? 
— Ma si. II guaio é procurar- 

si l'acqua salata, il maré é mol- 
to lontano. 

^ ^ E a che cosa vi serve 1 'ac- 
qua salata ? 

— Oh bella ! per innaffiare i 
campi. 

— Ah, capisco. E l'acqua dol- 
ee vi é próprio inutile ? 

■— Veramente, mi servo anche 
di quella... Vedete quel campo 
laggiú ?.é un campo di trote. E 
poi, coltivo purê dei pesei rossi. 

— Siete un uomo davvero 
straordinario ! — non potei fare 
a meno di eselamare. — E quel 
campo li a destra, perché é cosi' 
nero ? 

— Perché lo innaftio con Tin- 
chiostro: é un campo di seppie 
e calamari. 

Conunestlblli itallani 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Io guardai il contadino con 
sincera ammirazione. 

— Immagino che dqbbiate fare 
degli affari molto'lâcrosi in que- 
sti paraggi, con il. vostró ,pesce. 
Perché, come dite voi stesso, il 
maré é molto lontano e qui non 
giunge sempre questo gênero di 
meree. 

— Infatti ! Peró, purtroppo, 
ho anche io le mie annato magro. 
Tre anni fa per esempio,- ho a- 
vuto il raccolto complefamomo 
distrutto. 

— La grandine ?... 
— No, 1'invasione dei gatti. 
Prima  di  andarmene  gli  chie- 

CAVALHEIRO-» 
VISTA-SfBEM 

SOPOR I 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita.   15 

— E avete mai provato a col- 
tivare sardine in iscatola ? 

— Si, ho tentato anphe queilo, 
ma... — Arrossi' legigermeute 
forse perché si vergognava di 
confessare che non vi era riusci- 
to, poi disse: — Sa... non mi 
conviene, Tolio é molto caro... 

— Giá, giá... 
Lo salutai, e mi allontauai ra- 

pidamente perché Paria comin- 
eiava a olezzare di pescheria. 

ÂNGELO AULISIO 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antíchi e 
Moderni, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti cTArte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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Lè sveãesi hnnno impa- 
rato à farsi Ia pelle bru- 
cmta, nerissima, con i 

-bapn{ di sole, e fer negre 
\di ítarlem imbiancano tü 
loro epidermide con il lat- 
te ãi perla. •, 

A dodicianni, una don- 
iia ha giá cominciato da un pezzo a 
coprire di chimica il suo volto: a cin- 
quantacinquè, non ha ànCora smes- 
iso. L' implume Jiglioletta dei mio 
portinaio spende ogni mese in ciprie, 
rossi, belletti e rimmel, quello vhe nel 
secolo scorsõ non riuseiva mspendvre. 
in tre mesi di minuziosa tòeletta, Ia 
duchessa di La Ròchefoucauld. 

« » * 
Tutta Ia meccanica delia seduzione 

é mutata. Si é fatta anzitutto piu' ve- 
loee. La letteratura, nella sua quálitá 
di fotografia deli'época, Io dimostra 
nitidamente. Nei lenti romanzi de- 
more dei secolo scorso, ei volevanc 
trecentocinquanta pagine per fare, 
delVeroe, Vamante deWeroina. I se- 
duttori di Paul Bourget e gli irresi- 
stibili di Gerolamo Rovetta ei mette- 
vano cento pagine di psicologia pei 
baciare una mano; quelli di Paul Mo- 
rand ne impiegano quattro per dire 
brutalmente a una donna: "Domani, 
alie cinque, m casa mia". 

La presentazione che una volta fa- 
ceva da passerella sociale indispensa- 
bile fra l'uomo e la-donna che non 
si conoscevano, é diventata una ceri- 
monia inutile. Ci si presenta con una 
oechiata e un sorriso, da per tutto, 
senza complicazioni, ai tavolo dei caf- 
fé, alio sgabello dei bar, nella piatta- 
forma délVautobus, davanti alie scar- 
pe di una vetrina. Per presentare un 
uomo a una donna, oceorreva una 
volta un vecchio e stimato conoscen- 
te di tutti e dueioggi basta un fiam- 
mifero, un giornale, un urtone. 

"Per favore, un cerino", invece di: 
"Signora, mi permetto di presentarle 
il mio amico, signor Ics...". Uinsolen- 
za di una pupilla invece dei testo di 
un biglietto di visita. Da Bellinzona 
alio Spizberg, aWindomani diuna pri- 
ma notte, é quasi inutile dire: "Io mi 
chiamo Cosi'-e-Cosi"'. Basta precisa- 
re: "West-End 35-78". 

II bailo ha centuplicato Ia produ- 
zione in serie delVavventura amorosa. 
La seduzione moderna ha trovato nel 
bailo il suo Ford. II novanta per cen- 
to delVamore contemporâneo nasce 
nei dancings, fra Ia pampa di un tan- 
go e ü sudore di un fox. 

Il flirt si OLCContenla di Una lette- 
ratura telegrafica, di gesti. sommari, 
di attese brevi. Si vuole andare pre- 
sto e lontano, anche in amore. Io ti 
piaccio, tUiini piaci, sonor per Ventu- 
siasmq delVàÃnantg à'oggi quéllo çhè 
il venni vidi vinsi ãòvette essere per 
quello di Cesare. Si offre un paeche- 
to di Matossian con quéllastessa ga- 
lanteria che una volta serviva a of- 
frire un mazzo di fiori. Ci si scambia- 
no degli indirizzi precisi, anziché dei 
giuramenti falsi. Si va a vèdere-il 
film di Paramount, invece ái andare 
a consultare il chiar o di luna. Çisi 
ama per una settimana, ci si soppor- 
ta per altre due, ci si dice addio alia 
fine dei mese. Trenta giorni dopo, 
non ci si conosce quasi piu'. 

Uamore-camerata ha sostituito, 
quasi da per tutto, Vamore-passione. 
Ctnquemila donne sole domandano o- 

Ii'amica — Perché quando bacl un uo- 
mo, a volte chludi gli occhl o a volte li 
tienl apertl? 

Ii'altra — lul chiudo quando bacio per 
amore, li tengo aperti quando cerco di ve- 
dere se l'uomo li chiude. Perché se II chlu- 
de lui allora Io comprendo che posso chie- 
dergli qualunque cosa. 

gni mattina, dagli annunci dei gior- 
nali tedeschi, il cameratismo disinte- 
ressato di dltrettanti uomini soli:gua- 
dagni mensili, spese quotidiane e letto 
serale, in comune. In molti paesi, spe- 
cialmente in quelli anglosassoni. Ia 
provvisoria accomandita amorosa ha 
sostituito 1'antica azienda fissa ma- 
trimoniale. Nella Rússia soviética, il 
matrimônio é ridotto a due timbri 
municipali che, apposti sui passapor- 
ti dei due coniugi alie 15,30, possona 
tranquillamente essere annullati dai 
due timbri dei divorzio alie 17,42 dei- 
lo stesso pomeriggio. Negli Stati U- 

niti, dice Sinclair Lewis, il numero 
dei divorzi tenta disperatamente di 
battere quello dei matrimoni, e ci ri- 
esce: ;       ! 

.ffo sentito, a Berlim, un ugmo in- 
namorato domandare a una donna ia 
sua mano e ho udito ia donna rispon- 
dére:"Il sacrificio che voi chiedete ai 
niio amore é veramente tróppo gran- 
de". 

* * * 
• L'Amore d'oggi é dunquè, come ah- 
biamo veduto, una mercê sentimen- 
tale completamente diversa da quella 
di cui si parla nelle grammatiche ce- 
'ebri delia psicologia: Ovidio, Sten- 
dhal, Bourget. 

Non é piu', se non in qualche rara e 
assurda eccezione, quel tuffo ai san- 
gue, che manda Des Grieux in Ame- 
rica, carica Ia pistola di Julien So- 
rel, fa prendere trenfanni a don Jo- 
sé e spinge verso Ia morte Radamés, 
Ia figlia di Rigoletto e compare Tu- 
riddu. Nella maggior parte dei casi, 
l'Amore é invece quel complesso di i- 
stinti e di formalitá che colloca, sul 
cuscino notturno dello stesso divano, 
il bakerfix dei signor ics e Vondula- 
zione permanente delia signora Zeta. 

. Uantico bambinello alato, che una 
volta si divertiva daWalto di tutti i 
mobili a lanciar freccz nelle costole 
degli innamorati, ha fatto una cura 
ricostituente di realtâ ed é diventato 
grande. Oggi é anche lui uno dei pre- 
suntuosi bei giovani, dai capelli co- 
lor disco di fonografo e dai gesti pa- 
ramount, come ce ne sono cinquan- 
tamila a Roma, cinquecentomila a 
Parigi e troppi da per tutto. 

L'Amore non é piu' quelVestasi trá- 
gica e totale, per cui i poeti scrivono 
dei sonetti, i traditi dánno^ colpi di 
rasoio, i delusi vanno ad arruolarsi 
nella Legione straniera, le abbando- 
nate si rifugiano in convento, le sarti- 
ne prendono il veronal, le sedotte si 
gettano nei fiumi e i monomaninci fi- 
niscono col credere di essere Napo- 
leone primo. L'Amore d'oggi é molto 
piu' semplicemente un cachei di sen- 
timento, di cui gli esseri umani si ser- 
vono contro il dolore delia solitudine: 
questa specie di emicrania delia vita. 

Abbiamo riassunto, in poche righe 
frettolose, i lineamenti essenziali dei 
panorama deli' Amore moderno. Si 
tratta di un paesaggio psicológico im- 
menso, múltiplo, infinito. Per fotogra- 
farlo a dovere, ci vorrébbero duemi- 
la pagine, come I Miserabili di Vi- 
ctor Hugo. 

(Continua) 
Vittorio Guerriero. 
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